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Paolo Giunchi , e Pietro Paolo 
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RA le molte 
virtù proprie 
di un fedele Criftia- 

ri • ' ■ f . - » T. r » w* 

no , poiché la Pazienza 

A 2 ren- 
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rendei! onninamente 


necefiaria al medefi- 
mo tra le infinite tri- 
bolazioni, che lo afc 
falgono in quella mi- 
fèrabi/e vita ; perciò 
a Voi GESÙ* ADDO- 
LORATO e Crocifif- 

V 


fò , vero tipo , ,e iom- 
niQ efempjare di una 
tale efimia '.virtù , ri. 
corriamo cbh quella 
nòllra umile offèrta r 






do , che nè vorrete-» 
rigettare li notòri vo- 
ti tuttiintenti ad im- 

• t v - i v * 1 

plorarla , nè dai di- 
voti Leggitori allon. 
tanerete il detòderio di 
farue coll’acquifto la 

pratica importante-» , 

matòìme nel. mar bo- 
raicolo, delle umane-» 

* i ' . V . J • 

paffioni , le quali ten- 
dono tutto , dì ad in- 


•ci nefy ’ 
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uè amabilitòì- 
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mo Redentore GESÙ* 1 

compiacetevi partici- 
pare a noi de’ Voftri 
dolori , purché nel 
tempo medefimo fia- 
mo fatti degni della-* 
grazia, e del dono del- 
la Pazienza per Tanta- 
mente tollerarli , e 
purché ogni noftra_* 
umana afflizione ri- 
dondi in lòddisfàci- 
mento della pena già 
meritata per li noflri 1 

gra- , 



gravi peccati, a* quali 
unicamente può por- 
gere lalutevole , ede- 
terno riparo la Voftra 
veneratiilima Paffio- 
ne , Morte , e Refur- 
rezione all* eterna^ 
Gloria. 
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I N efecuzione degli ordini veneratiflìml del 
Reverendiflìmo P. Maeftro d«l Sagro Palar- 
lo hò riveduta l’Operetta Aicética titolata: Con • 
fider aironi xvi» della Plifiìune di ,,N. Signor Gesù 
Cri fio, coti una della PaJJione della Bcati/utt* V er- 
gine j già impreffa in lingua latina dal M. R. D. 
Giovanni Marangoni > ed ora dàl medeiìmo tra- 
dotte in Italiano : ed efièndo fiate da me appro- 
vate « in quellaredizione , con pienezza d’ani- 
mo , e conlolazione di ipirito , approvo ora le 
mcdeiime , conlìderandole profittevoli all’Ani- 
jn*e C riftiane, fe così pareri al medefimo P. 
Reverendiflìmo . Dato da S, Salvatore in Onda 
1 8 . Ottobre iyz8. ; ' , v .. . 

* _ . , . : t i . 1 * 

Fra Bonaven. Amadeo de Cefare Mìn.Conven . 
Con/ ultore della Sac. Congregarne dell* Ìndice t 
, tfaminaior Sinodale Purtuenje , e Teologo degli 
£m inaiti, fimi Althan f e Fini . 
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Reim- 
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Reimprimatur, 

Si vidcbitur Reverendìflìmo Patri Sa- 
* cri Palatii Apoit. Mag. 

Dominicus lord turni Patriarci • 
- . ^ 4 : Antiocb Viccfgercns . ' * 

' 

Reimpaimatiir, 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius 
Ordinis Prsed.Sac.PaLApoft.Mag. 
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PIO LETTORE. 

ì ' 

) N v* ha rimedio 
tanto efficace per ri- 
fanare le piaghe del- 
l’Anima , nè hanno 
__ i Peccatori ftrada 

più lìcura della loro falute 3 quan- 
to la frequente * e attenta Medi - 
tazione della Paffione del Signo- 
re • Nè poflòno effi punto dubita- 
re di confeguire la fanità dell* A- 
nima loro dalla colpa impiaga- 
ta, fe fovvente rivolgan’lofguar- 
doa Gesù Salvatore circondato 
di Piaghe 5 e filila Croce inalza- 
to : Imperocché* fìccome per 
comandamento di Dio ( Num . 
e. 2 1.) Fabricò Mosi un fer pente 
di bronzo >e lo pofe per fegno^ nel 
quale mirando tutti coloro 5 eh* è- 
rano percojji da gli fer penti , ri - 
fonavano', così appunto (io.c. 


3g!e 



Die 


I 


II 

fu nccejfario , che foffe efaltato 
il Figliuolo deirUotno ('cioè l’U- 
manità Santiflimadi Gesù Cri- 

✓ 

• ilo » che portava la figura, mà 

• non la qualità , e la malizia di 

t ferpente , cioè di Peccatore ) 
li affinché ogni Peccatore , che_j 
j percoflfo è dal ferpente del pecca» 
i to, divotamente rimirandolo , 
> con credere in lui , e compatire 
a i faoi gravi dolori , non perifea, 
[• ma per i meriti di lui confeguif- 
i. ca la Vita eterna . Poiché dalla 
ir di vota Meditazione della Palfio- 
tc ne di Gesù Grillo , viene dolce^ 
a* mente tirato il Peccatore alla», 
ci Contrizione di Cuore, alla fin- 
m, cera Confezione , e alla piena 
iti fodisfazione delle fue colpermen- 
!(l tre gli fteffi Croci fi fiori di Gesù* 
V* ritornando giù dal Calvario , 
v* compunti fi percuotevano i pet- 
.) ti * fi ipezzarono le pietre piu 
c ! A 6 dure* 
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dure f ed i fepolcri medefimi (I 
aprirono . 

Quindi è *che i Peccatori più 
duri di Cuore 5 e ofiinati s’inca- 
mineranno allo flato de Peniten- 
ti , fé mediteranno i dolori di 
CriltoGesù Crocifitto: apzi in 
breve tempo efpugneranno 
proprie Padroni : cioè a dire » 
coll’ Umiltà del Redentore vin- 
ceranno la loro Superbia ; colla 
di lui Povertà, l’Avarizia ; colia 
Manfuetudine del medefimo , 
l a f facondia; colla Flagellazione 
di lui la propria Lafcivia;con la 
Crocifittìone delle mani , e de 
piedi di Crilìo, l'Àccidìa;e finak 
m ent e colla pe r fet t a U bb i d i epz a 
di Gesù morto in Croce , fupe- 
ra ranno la ripugnanza , che han- 
'no di pienamente o/lervare la 
Legge Di v ina» E di più ancora 3 
Bempre II o gì uiìge ranno faci Ime ri* 

V € o ili 0 '■ 

' « 
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te a! fommo della Perfezione . 

Crifliana , fe faranno perfeve- 
i ranti in quello Tanto Efercizio: 

■ mentre da quello pcrfettiffimo 
1 E Templare ( che è Cri (lo Croci, 
i fi fio ) procedono tutte le Virtù , 
o e fpontaneamente li comunicano 
j - a chiunque lo pratica . 

, ,Che perciò giullamente diffe 
i- S. Bonaventura. Ninna cofa tari- 
[i io efficacemente opera l'U n '"ver fa-' 
il le Santificazione nell * Uomo , 
f quanto la Meditazione della Paf 
K fionc di Gesù Criflo . E per vero, 

|i non v’hà cofa tanto afpra , tan- 
j to dura, e sì amara , che volen^ 
i|. t ieri 5 e con allegrezza non fi ; 0 1- 
5 i Ieri , e non ratfembri fcave , fe 
e . fi confiderà l’afpre^za delle Pia- 
ti' ghe, Cicerbita d/ c llc pene, e l’im*' 
li inenfa Paffione del Salvatore . 
j.. Dalla Pafsione di Cri fio con» 
? fiderata> ricavafi la dolcezza dt U 
C POra,- 
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l’Orazione # l’inalzamento del- 
la niente in Dio, l’Amore del 
Bene fupremo y e il defiderio 
delle cofe Celefli . 

Non v‘è in jrftre Efercizio più 
grato a Cri Ito , nè co fa che più 
volentieri fi accetti da Dio * i 
quanto il ricordarli della Tua a- 
cerba Pafsione: E perciò ua^ 
femplice penfiere di quella # an- 
che di foto pafiaggio , giufia il 
- fentimento d’Alberto Magno y 
vale pi ù che fé l’Uomo digiunaf- 
fe in pane^ ed acqua * ò pure a 
Sangue lì flagellale per lo fpazio 
d’un anno intero . 

A hne per tanto di rifvcgliar 
ne Fedeli la divozione «egli af- 
fetti del Cuore# in quelle fedeci 
Conlìderazioni dillribuite per 
ciafcuna delle Parti piè nobili * 
e Membra del Signore Umanato, 
fi rinchiude^con quello picciol li- 
bro 


*5 

bro tutta 1 a Pafsione di Gesù 
:i Crirto: affinché quelli ancora, 

0 che diftratti da molte faccende, 
non pofldno attendere a lunghe 

1 Meditazioni , nè col difcorfo 
ì della mente applicarli a ricerca- 

i, re gli affetti della Volontà, con 

j, la fola, ma attenta , e pallata let- 
b tura di quelle Confiderazioni , 
p vengono a rillorarfì fenza fatica, 
j quali ad una menfa di pafcolo 
j Celefte ricolma . E quelli giunti 
,(, che faranno all’ultima Conlide- 
j razione , ritornino di nuovo a 
l 0 capo delle medelime,impercioc- 

chela qualità flelTa del cibo non 
Jt genera naufea, mentre da i fon- , ’ 
^ ti del Slvatore , con gaudio lo- 
c j vrabbondante Tempre li ricava 
, r divertita di dolcezza . 

A Sacerdoti particolarmente 
j riuniranno utififsime queitc_» 
i* Conlidcrazioni , fe attentamen- 


Digitized by Google 


1 6 

te 5 e con divozione, almeno 
per un quarto d’ora lì leggeranno 
prima di celebrare la Santa Mef- 
fa : e polfono fervir loro di Pre- 
parazione per la medefima . fi 
in tal modo fi disporranno a piu 
degnamente celebrare quel Sa- 
griccio incruento , col quale li 
rinuova la memoria della iie(fa 
Pacione di Gesù Criflo , fi ri- 
empie la mente di Grazie, e fi 
difpenfa il iìctiro pegno della 
Gloria futura . 

L’efficacia finalmente di que- 
lle Confiderazioni , ed il frutto 
di. elle, puoi raccoglierlo ( o 
pio Lettore) dalle parole Tegnen- 
ti regiftrate da S. Ago (Uno ne 
Capi 22. e 2 3. del fuo Manuale . 

Quando ( dice il Santo ) io fo» 
no travagliato da qualche fozzo 
p enfierò , io ricorro alle Piaghe 
(li Cri/lo , Quando mi opprime la 

mia 


Mia Carne , io (libito rìforgo col 
ricordarmi delle Piaghe del mio 
Signore . Quando mi prepara in - 
/idre il Demonio , iofuggo nelle 
V i/cere della Mifericordia del 
mio Signor e, e da me tofto fi allon- 
tana . Se mi agii a l'ardore della 
la/civìa , queflo fi fmorza col ri- 
cordarmi delle ferite del Reden- 
tare Figliuolo di Dio . In tutte le 
avver/ìtà non ho ritrovato più ef- 
ficace rimedio 5 quanto le Piaghe 
di Gesù Crijlo . , " 

Nonpcfi'o rimaner /paventato 
dalla gravezza ■> e moltitudine de 
miei peccati /e mi ricorderò del- 
la Morte del mio Signore : poiché 
le mie iniquità non pofiono vin- 
cerlo . 1 fuoi Chiodi 3 e la Lancia 
ef clamano-^ e mi ajfic urano , che io 
veramente fono riconciliato con 
, Grifo , fe io V amerò . Il nojlro 
amabilijfimo Redentore chinò il 

Capo 
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Capo nel fuo morire * per dar ha - 
gì amorofì a i fuoi diletti . E tatt - 
te volte noi bagiamo il Signore , 
quante noi fi compungiamo nel* 
Vamor Juo : fin qui S. Agoltino . 

Appena ufcito alla luce quelle 
Confiderazioni in lingua latina , 
mi fù fatta premurofa iftanza da 
molti , che nell’Idioma Italiano 
io le avelie tradotte per benefi- 
cio di tanti ) che non intendono 
quella lingua > e particolarmen- 
te di Religiofe. Onde di buona 
voglia ne ho intraprefa la tradu- 
zione 5 non però rigorofa di pa- 
role in parola , non avendo il no- 
Uro parlare Italiano tutta quel- 
lefprefsiva >che feco portala fa- 
vella latina . Altri poi hanno de- 
fiderato > che quelle Confidera- 
zioni giungellero fino al numero 
di trenta, a fine di aver il pafeo- ! 
lo per ciafcun giorno di tutto • 

un 
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un Mefe : e che altrettante ve ne 
fodero de i Dolori della B. Ver- 
gine} che non furono mai di f- 
giunti da quelli del fuo Figliuo- 
lo Santifsimo: a quelli ancora ho 
compiacciufo con ftendere fui 
metodo ftedo altre quattordici 
Confìderazioni diftribuite in ai* 
trettante Virtù Principali efer- 
citate da Gesù Crillo nella fua 
Pafsione , e fopra i Dolori della 
fua Santifiìma Madre: le quali 
fi danno ancor elle alla luce . 
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CONSIDERAZIONE I. 

Capo di Cristo Pazienti • 

\ 

V os Diletti pulfanth : operi mi - 
hi foror me a , amica tnea , co- 
jumba mea : quia Caput 
meum plenum ejl rore , 

& cincinni mei gut- 
tis nottium • 

la voce del Diletto , che batt 
Aprimi Sorella mia, Amica 
mia. Colomba mia : perche 
il mio capo è di rugiada 
coperto, eli miei in- 
crespati capelli fono 
inzuppati di gocce 
notturne . 

Nella Cantica . Cap . V, 

P AroIe amorofe del tuo Di- 
letto, che patifee in Croce 
fon quelle. Rifvegliati finalmen- • 
te ( o Anima mia ) e rifcolfa dai 

. fon- 
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2 4 Passionb'di Cristo 

fonno del piacere , alzati una 
volta da i peniìeri mondani, fol- 
le va gli occhi della tua mente a 
contemplar il tuo Amore, per te 
inchiodato al patibolo, e dalla 
pianta del piede’ lino alla cima 
del Capo circondato da immenfi 1 
dolori . Tu , che tante volte al- 
le file voci hai chi ufo l’orecchio, 
ora , che con voce di Mifericor» 
dia dalla Croce ti parla , noi dilP 
piaggiare: poiché il Tuo Capo 
Divino è ricoperto di rugiada 
di Sangue , e i Tuoi capelli fono 
inzuppati di' fudore fanguinolen- 
te . Ti chiama con i dolci titoli 
di Sorella, di Amica, di Colom- 
ba fua : affinchè a lui ti accolti 
con amor fommo, con grandi (li- 
ma confidenza , e con pura fem- 
plicitàmèda lui piu ti fracchi per 
il ti more, inè tidifcofrì- parila 
fpaventojoè per la difpc’raziQtte 1 
da lui ti allontani • Se 


r 


Considerazione I. 25 
Se così è ( o A manti filmo 
Gesù 5 Amor del mio Cuore) 
ecco,phe (prezzate le Infìngile 
del Mondo, efcofTa dal Tonno 
della mia pigrizia, e Tvegliato- in 
me un vero compatimento della 
t uà amara PafHone,apro a te que- 
llo Cuore : faluto cogli affetti al 
Calvario,mi accoderò alla Cro- 
ce, dalla quale io veggo penden- 
te la mia Salute, e colle ginoc- 
chia piegate, col cuore contrito, 
nei tuoi dolori fpargerò i miei 
penlìeri > i miei fofpiri , e le la- 
grime mie: e al Tornino dolente, 
con un fonte largo di pianto, de- 
plorerò da cagione della Tua a- 
rtiariflìma Padrone: e di vota- 
mente con attenzione anderò 
borrendola per ciafcuna delle 
più nobili Parti ,e Membra del 
Corpo tuo Tigratifìlmo,princi- ' 
piando dal tuo Capo Divino • 

£ VJ 
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2 6 Passione di Cristo 

V I fallito dunque o Capo del 
mio Signor Crocefiffo da 
temerfi da tutte le Poteftà più 
fublimi.Ma ahildov’è la Corona 
d’oro del Re de'Regi ? dove il 
Diadema temprato di gemme 
preziofe? Ah figliuole di Sion 
venite pure, venite, e rimirate 
il voltro Re, con qual Diadema 
lo ha coronato la Sinagoga fua 
Madre . Stupitevi o Cieli: Ecco 
quel Venerabile Capo del Sai- 
, vatore circondato di Corona 
non d’oro, non di pietre prezio- 
fe, non di fiori, ma di lunghe, e 
acutq fpine inteifuta. 

O invenzione Diabolica , e 
non più udita fin ora! Ella è for- 
mata a guifa d’una beretta , che 
gli cinge non folo la fronte, ma 
la parte anche pofteriore,e tutto 
il cranio ricuopre della Tetta 
Divina , e ciafcuna Spina , con 
V' arti. 
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Considerazione I# 37 
artificio è ripiegata coìla punta 
al di dentro,e pofcia con le ma- 
ni coperte di ferro , e con le ri- 
percolfe di bafìoni,ha tutto tra- 
fitto quel Capo Sant illìmo. E piu 
di fettantadi effe, a vendo trafo- 
rato il durilfimo Cranio, e tutta 
la rete del Cerebro,Io han pene- 
trato. Ollerva , come altre di 

. * 

quelle, colie 1 or punte acutilfime 

efcono dalla fronte , altre dalle 

« 

tempia, altre fopra Porecchie, e 
come dalle ferite , a filo a filo , 
a goccia a goccia , ne fcorre il 
Sangue negPocchi, nel nafo, nel- 
le orecchie , e nel collo . Ecco 
quelle chiome del Signore", gii 
ornamento del Sagratilfimo Ca- 
po, e quegli increfp3ti Capelli 
una volta sì amabili , già tutti 
bagnati, e inzuppati di rugiada 
' di Sangue . 

O Gesù mio amabili filmo! do- 
f* B 2 ve 

* f 


Digitized by Google 
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ve mai ti ha fpinto il tuoÀrtion 
re ? dove ti ha il mio peceare| 
coadotto ? e qual meote potrà 
mai capirete qual liogua fpiega- 
re rimmenfìti del tuo dolore a?* 
cerbiffimo?Non può foffrirfi una 
fpiaa conficcata nel piede d’uni 
Uomo : Un forte Leone , fe gli 
venga trafitto un piede da una 
foi fpina, viene sforzato a ruggi- 
re per fa gravezza del fuo dolo- 
re . Or che faranno quali innu^ 
roerabifi fpine lunghe di giunco 
M arino , acuti (Ti me , conficcate 
nel tuo Capo delicati Alino* Se il 
tuo dolore fi comparti (fe fra tut-| 
li i Figliuoli di Adamo, farebbe 
ballante a dar la morte a ciafcu- 
nola fua particella. £ pur Tu (a 
Amor mio ) hai con qucftc fpine 
raccolto nella tua Tetta SantilE- 
ma tutto il dolore dovuto a rut- 
ti i Mortali , e per tanto tempo 
' - • Iq 
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lo hai pazientemente (offerto . 

Ma ahi! In qual Orto, in qual 
Terreno nate fon quelle (pine* 
dolciffimo mio Gesù? qual pian- 
ta 5 qual albero le ha prodotte ? 
qual mano le ha coke , le ha ri- 
piegate, le ha formate -in Coro- 
na , le ha fui tuo Capo piantate? 
Ah! non pollo, fenza grave do- 
lor del mio Cuore penfarvi,nè 
fenza fingulti ridirlo! La Vigna 
di queft’Anima mia, piantata * 
e amorofamente inaffiata dalla 
tua delira, l’Orto di quello mio . 
Cuore circondato da tuoi te ne* 
ficjjquandodoveano germogliai 
re fiori, e frutta di fante opere* 
hanno prodotte quelle Spine 
crudeli. Dalla fuperbia de* miei 
penfieri,dai pravi deliderj d’im- 
purità elle fpuntarono . Io em- 
• pioti ho inteffuto quello fpa- 
.ventofo diadema , e con quello 
r B $ * . ho- 
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go Passione di Cristo 
ho coronato il t nò Sagrati (lìmo 
Capo.^O mio buon Gesù! Tu 
ftai fulla -Croce inghirlandato 
di Spine j ed io cammino tutto 
adornato di fiori di leniuali pia- 
ceri , ed afpiro Tempre alle Va- 
nità, vado Scorrendo per i Prati* 
e peri Campi della fenfualità . 
Deh abbi Mifericordia di me, 
o Salvatore dolciflimolSi 'tolga- 
no quelle fpine dal Capo tuo * c 
fi piantino fulla mia tetta , e nel 
inio Cuore 5 e ne cavino un dire* 
mo dolore di contrizione^ per- 
petue le lagrime * affinché al- 
quanto fi allegcrifca Timmenfo 
dolore del tuo Capo Divino. 

II. Penfa ora (o Animamia) 
come Critto Gesù 5 abbattuto il 
fuo Capo 5 tramanda lo Spirito. 

Ecco il Capo del Salvatore 
tutto ingombrato dalla immen- ] 
' fità del dolore , che non hi luo- 
go 


Considerazione T. 3 1 
! go ove pofarfi fenza accrefei- 
i mento infinito deile Tue pene; fé 
1 fi alza , fé fi muove , fé fi piega , 
i fe da una parte , o dall’altra fi 
1 volge , da per tutto fi trafigge > 
da ogni parte fi lacera più, e pe- 
netrano più profondamente le 
{pine . Ma finalmente , piegata 
l’addolorata Telta fui petto,tra-~ 
manda l’afliitto fuo Spirito . 

Ma pcrche,o amabile mio Re* 
dentore, inchinato il Capo ver- 
fola terra, fe non per invitar* 
mi al bagio di pace ? fe non per 
dimoftrami l’etfremo fegno dell* 
Amore vofiro , fe non per innal- 
zarmi a i voftri dolciumi ab* 
bracciamenti ? Voi chinafte il 
1 Capo , accioche io vi bagi amo* 
rofamente ( o Amantiflìmo Pa- 

* dre mio ) accioche io più da vi- 

* cino, e con maggior confidenza 
io polla contemplare i dolori a« 

B 4 cer- 
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cerbiffimi , che dalla piantadel 
piede fin fopra il Capo avete per 
mio amore (offerti : ed affinché 
io faccia il confronto tra il Vo- 
Aro Capo circondato di Spine, e 
lamia Tetta diverfamente con 
tanti abbigliamenti adornata . 

Rifguarda ora (o Padre delle 
Misericordie ) il Capo del tuo 
Unigenito tanto umiliato, de- 
pretto , e inchinato ; e rimetti il 
peccato delPUomo fuperbo . Da 
lino (guardo al fupplicio del Re- 
dentore , e rimetti al Redento i 
delitti . E Tu, o anima mia, 
da quetto Divino Efemplare im- 
‘ para , e penfa , che non è cofa 
decente , che fotto un Capo ri- 
coperto di Spine , ttia un Mem- 
bro delicato . 


Fruì- 
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Frutti deirodierna Qonfiìe « 
razione . 

h Spefle volte,, oggi , penfa* 
re al Capo di Gesù Corona* 
to di Spine • 

IL Compatire i dolori di que* 
, fio Capo Divino trafitto . 

III. Andare /purgando la niente 
da cattivi penficri . 
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CONSIDERAZIONE II. 

.Occhi di Cristo Paziente . 

T)efecerunt pra lacrymis 
Oculì mci • 

• * 

«* V 

Sono già ofcùrati,e mancati per 
le lagrime gli Occhi miei. 
Geremie Thrcni c*2\ 

V I fallito^ o puriflìmi Occhi 
del Paziente dolciflìmo 
mio Gesù , veri luminari del 
Mondo, per le abbondanti lagri- 
me fparfe , e per l’orrore di 
morte offufcati , e mancati . 

Si ofcurinò dunque, e manchi- 
no gii occhi tuoi, o Anima mia* 
mentre contempli gli Occhi 
amabili del tuo Signore già ot- 
tenebrati j per 1* eccelli vo lor 
piangere.Rifletti * come quegli 
occhi, luminofi interpetri dell* 
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immenfo Aio Amore verfo il 
Genere Umano , che a fé dolce- 
mente tiravano i Cuori 3 ora fo- 
no vilmente imbrattati , Iagri- 
mofì, dolenti, e già moribondi . 
Quante Vigilie per te non (offri- 
' rono nello fpazio di trentatre 
anni? quante piogge di lagrime 
.per te non fgorgarono ? Quante 
\oIte per te fi rivolfero al Cie- 
lo ? Ma tutto ciò fu molto po- 
co al grande fuo Amore . Qual 
cofa mai orrida, fpaventofa e 
crudele non fpcrimentaron nell’ 
Orto gfocchi dolcidìmi di Ge* 
sù, allorché, per la tuaTalute, e 
per lavanda de tuoi deli tt Spar- 
lerò lagrime di viyo.fangue? 
Quanto fpa vento non foffr irono 
allorché nel Tribunal di Annidi 
Caifas, di Pilato,edi Brode ve** 
s deano gli afpri volti adirati de / 
■> Tuoi mortali nemici , tutti furi* 

>- ■ . \ B 6 boa- 
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36 Passione di Cristo 
bondi,e avvampanti di fdegno? 
equante volte quegl’ occhi be- 
nedetti barbaramente co'pugni, 
e coTchiaffi percofIi,per il dolo, 
re acerbiifimo fi confumarono?' 
In qualunque parte fi rivolgere- 
ro , non vedeano alcun amico, 
ndfuno, che comparile , niuno 
che fi condole fie , niuno rimira- 
vano, che gli averle mifericor- 
dia.Scorgevano il Padre Eterno 
adirato di fopra , e gl* Uomini 
d’intorno , che incrudelivano 
con i flagelli, c con le fpine,i Di- 
fcepoli fuggiti vi,che lo nega va- 
no, il Corpo circondato tutto da 
Piaghe, e la terra inzuppata col 
Sangue ftio.O Amabilitfimi Oc- 
chi del mio Gesù gonfi per tan- 
te per coffe , bagnati dal fangue 
che fcorre,difbnorati co’fputi 5 e 
addolorai i,qual orrendo spetta- 
selo rimirafle la sù nel Calvario? 

Cro- 
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Croccjchiodi, la Madre addolo- 
rata,! Ladroni che beltem mia- 
vano,! Soldati che giuocavano f 
i Scribi che rimproveravano , 
cd ogni cofa vedette ripiena di 
orrore fparfo per ogni intorno. 

Orsù, Anima mia, in un ama- 
rezza sì grande degli occhi del 
tuo caro Gesù, porrai trattenere 
gli occhi tuoi dal lagrimare? fe 
tu vedetti il tuo Cagnuolo feri- 
to, impiagato, e moribondo, non 
fenti retti ttringerti dal dolore 
le vifcere?non moveretti gPoc- 
chi tuoi alla compattione ì Or 
quanto più gi ultamente fi deb- 
bono intenerir le tue vifcere, c 
gli occhi tuoi fgorgare fiumi di 
pianto, mentre tu contempli gli 
Occhi deil’Amor tuo,del Padre 
tuo, del tuo Redentore 3 man- 
.canti per te fulla Croce ? 

O mio Amabilifsimo Gesù, io 

ho 
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ho rapprefentati agli occhi tuoi 
fpettacoli così empj^ed orrendi; 

Io fui la cagione del tanto pati- 
' re delle tue fagre pupille-Gli oc- 
chi miei hanno mancato nelrof- 
fervanza falutare della tua leg- | 
ge: poi eh è mai non fi folle vano ' 
al Cielo 5 ma con ognLprava li- * 
bertà , e licenza vanno (corren- 
do per le fenfualità dilettevoli : 
mirano volentieri , e prendono 
le vanità: Rimirano le cofe di- 
fonelie, ed in quelle. fi dilettano 
grandemente^ mai non fi Tazia- 
no delle cofe temporali vietate, 
e noci ve: lì rivolgono dal Pove* 
ro 5 fuggono dall’Infermo, e Tem- 
pre vengon tirati dalle pompe, 
e dalle vanità alle illecite cofe. 
Rivolgi dunque ( o buon Gesù) 
gli occhi miei , acciocché non 

più rimirino la Vanità. Fa 5 che 1 

unicamente guardino te Croci- | 

\ ; v fiiro, 


*i 


i 


Digitized by Google 


Considerazione IT. 39 
fi (Ìo 5 e ti contemplino : fa 3 che 
mandino quell’ occhi raiei tor- 
renti di pianto 5 perche non han^ 
ho cuftoditaj e ofTervata la Leg- 
ge Tua. 

IL Ma palla più oltre 9 o Ani- 
ma mia 9 e perii occhi corpora- 
li di Grillo Paziente, rimira 
gli occhi della mente di Crilto 
moriente • Qui o/Terva un fonte 
più abbondante di dolori 5 e di 
pene . Scorge Gesù con l’occhio 
della fua Di vinità , che il frutto 
efficaciflìmo 3 ed immenfo della 
fua Paffione , dovrà elfer inutile 
a tanti millioni di Animere quan- 
' do egli s’aveva eletto' con tanto 
amor.di patire * e di morire per 
la fallite di-tutti 5 ciò non oran- 
te, per la loro propria maliziai 
la maggior parte digli Uomini 
fi farebbe dannata . Jb gli vede 1 
che tante volte dalla maggior 
l par? 
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parte di elfi, vede che.da te 5 e piu 
e più volte fi farebbe rinovata la 
fua dolorofaPatfione^e queftà ve- 
duta gli cava Piriti me lagrime 
dalfondo del cuore,e le traman- 
da fuori dagli occhi del corpo • 
Che perciò fi fcolorano quelle 
celefii pupille bagnate di conge- 
lata rugiada ; e cafcanti chiudo- 
no i lumi, e col pallore di morte 
refiano immobili fulla Croce . 

Piangete amaramente o Ange- 
li della Pace 5 mentre fi offufea- 
no le pupille de vottricontenti • 
Sole, Luna , e Stelle tutte del 
Cielo nafeondete con nero velo 
il voftro bel lume , perche oggi 
è mancato il fonte del vero lu- 
me. Lagrimate voi tutti ò Mor- 
tali 5 perche fi è eccliflato il Sol 
di giuttizia: vettafi à lutto tutto 
l’Orbe Creato ; poiché fi ofeu- 
no i lumi di Grazia « 

P Ama? 
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O AmabilifTìrro Gesù, conce- 
dete agli occhi miei un vivo 
fo ntedi lagrime per piangere e 
giorno , e notte . Concedetemi • 
che io pianga il vollro dolore, e 
Io pianga, come nella morte del 
mio amoroiìffimoPadre: nè pon- 
gano fine al lagrimare , ed al 
pianto le mie pupille , fino che 
non fi lavi la mia iniquità, e non 
fi (cancellino i miei peccati .. Si 
mefchino le lagrime, del mio 
Cuore col Sangue Tuo preziofifi* 
Timore da quefto fi formili medi- 
camento alla mia cecità , e fi a- 
prino gli occhi miei . E ficcome 
gli occ hi della Fantefca danno 
Tempre nelle mani della Padro- 
na per efeguirne prontamente la 
di lei volontà : così fa che gli 
occhi miei diano Tempre nelle 
tue mani , per Tempre rimira- 
re, e metter in efecuzione i tuoi 
Tanti Comandamenti . Frut*. 


1 1 
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4s Passione di Cristo 

frutti deirodìerna Confìde - 
razione . 

I. Ricordarli de i Dolori de- 
gli Occhi di Gesù Crilto 
paziente • 

- II. Compatire i medefimi 5 e 
piangere con Crilto * 

III. Attendere feriamente alla 
Mortificazione degli Oc» 
chi . ./ 



CON- 
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CONSIDERAZIONE III. 

r v 
f 

Bocca , e Labra di Cristo 
• Paziente . 

Da bit per cuti enti fe waxillam^ 
fatar abitar opprobriii • 

OfFerrà à chi Io percuoterà, la 
fila guancia : e farà fa&iato 
d’obbrobrj . 

t ' 

Cer . Tbren. al c.y 

» 

Ter cuti et te in ore . 

« 

Ti percuoterò nelk bocca. Ger. e . 2. 

V I Saluto , o Bocca foavifil- 
madel mio Signore Gesù 
Crifto tanto laidamente fporca- 
ta: e voi o bell i ffime Labbra del 
mio Salvatore Innòcentitfìmo 
diformate. 7 

Pen- 
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Penfa ( o Anima mia ) alla 
Bocca 3 e Labbra Saritifiime del 
tuo Diletto amareggiate col fie- 
le de Dragoni , e faziate d’igno- 
minie, e di obbrobrj. Nell’Orto 
quella Sagratiffiraa bocca quel- 
le labbra 5 e guance Divine alper- 
fe furono di veleno dal bagio del 
Traditore: e fulfeguentemente 
poi pillate con pugni, con fehiaf- 
fi,e con fputi fchifoli filmi in ma- 
niera orrenda macchiate • Con- 
fidera,quante volte quei fcellera- 
ti Soldati j replicando li fchiaffi* 
e tormentando le guancie 3 ,e le 
labbra di Gesù» all’altrui villa le 
refero fpaventofe. O bocca Di- 
vinai labbra Venerabili del mio 
Signore! quanto folle addolora- 
te , e quanto rimanelle deformi 
con tanti fchiaffi 3 che vi furono 
replicati, e quanto bruttamente 
macchiate colla terra , col fan- 

gue, 
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gue , e co' fputi ? O labbra della 
Di vina Sapienza, o bocca dì Mi- 
fericordialDove ora fono i bagi 
ioa vifsimijche tante volte v’iin- 
prefie , allor che vi lattava , la • 
VergineMadre?Dove fono quei* 
le purifsime mammelle , dalle 
quali recavano ricreate quelle 
medefime labbra ì 

O empie mani de' Peccatori, " 
e bocche fcellerate de* Carnefi- 
ci* che con veleno tanto nocivo 
avete ardito di afpergere le lab- 
bra innocenti del mio Gesù! Ma 
a che io detefto le mani de' Sol- 
dati , le bocche degii Ebrei , 
mentre la libertà della mia boc- 
ca, e delle mie labbra, con fcel- 
leraggine grande, hanno brut- 
tamente fporcate quelle di Ge- 
sù! Quante volte (o Anima mia) 
tubai aperta la tua boccale mof. 
fc le labbra tue a proferire difa» 

neite 
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nelle parole , canzoni impure * 
a bagi Ufcivi : quante volte hai I 
apprelfate le tue labbrate la boc- 
ca al calice della Meretrice di 
Babilonia : tante volte» con fpu- 
to infernale* con lordo catarro, 
hai fporcata la bocca dei tuo 
Gesù, tante volte l’hai percoffa 
co* pugni, l’hai deformata* l’hai 
addolorata infinitamente . O 
Gesù buono ! Io fono una Crea- 
tura colle labbra fporche » e im- 
brattate , e la mia bocca lì è di 
perverfa malizia riempita . Per ; 
i dolori gravifsimi della fagra 
yollra bocca, e delle volìre lab- 
bra, degnatevi (o mio Gesù) con 
l’infuocato carbone del vollro 

Amore, di mondare, e di purifi- 
care quella mia bocca fetente, 
e quelle mie fordide labbra, ac. 
ciocché nel punto della mia-» ‘ 
morte, io polTa col cuore contri- ^ 



Considerazione III. 47 
to bagiare degnamente le Pia- 
ghe de’voftri Piedi Santifsimi. 

II. Alza ora giacchi della tua 
mente ( o Anima mia) e atten- 
tamente confiderà la Boccale le 
Labbra dell’amabiliffimo tuoGe- 
sù, che pende in Croce. Offerva 
gli aneliti j ed i fófpiri di quella 
bocca;gua'rda la pallidezza., con * 
che danno quelle labbra Divine: 
mira il Sangue, che fcorre da 
quella bocca pillata ^ vedi quella 
fali va, che a goccia a goccia dil- 
la dalle purilhme labbra del tuo 
Signore ; o (Ter va , come lo fpa - 
vento circonda quei denti 
4 1 * ) • ’ ' 

E chi mai potrà (o Buon Ge* 
sù ) comprendere l’Amarezzo-j 
della tua bocca ? erano tormen- 

tate tutte le vifcere,e Tinaridito 

\ v 

, tuo petto riempiva diardoreim- 
menfo la bocca; mancavano per 
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la ecceffiva arfura le tue labbra r 
gridavi:SlTIO. Tu chea pecca- 
tori avevi aperte le vene della 
mifericordiaiE quelli ^abbeve- 
rarono di fiele, e di aceto. Ma 
quelTaceto, e quei fiele che por- 
gevano alla tua bocca >e labbra 
tue, altro non erano, che le 
beltemìe della mia bocca, le mie 
detrazioni, le mie mormorazio- 
ni, erano le mie parole ridicole, 
e giocofe r i miei fporchi , e li- 
cenzio!] difeorfi . Tu mi davi .a * 
bere il fangue tuo, e coneiTo mi 
fpruzzavi Jelabra; Tu con ce* 
lelte dolcezza mi ricreavi. Ma 
io a te polto in Croce diedi a 
bere mortifero veleno dt Afpi- 
di . Ah mio Dio, e Mifericordia 
miai degnatevi ora di riceve- 
re la bevanda che vi offerifeo 1 
delle lagrime di quello addolo- I 
rato mio Cuore, delii quali Voi j 

, iìete 1 

• . i 

; 

t~ 
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liete fitibondo. Ricevete i fofpL 
ri deU*Anime mia contrita 5 i 
quali fi cercano dalle voltre lab- 
bri ri malie aperte fopra la Cro- 
ce i accioche la mia bocca , e le 
mie labbra in talguifa mondate f 
pollino cantare in eterno le tue 
Mi fericordie 

F rutti deirodicrnaQon federa- 
zione . 

I. Non ti (cordare mai , in^ 
quello giorno 5 de i dolori 
dalla Bocca 3 e della Lab- 
bra di Gesù . j , 

IL Compatirli grandemente 
Ili * Mortificare la bocca > e le 
labbra. 


t 
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Lingua, di Cristo- Paziente .. 

"Aàh<clltr Lingua LaBenth ad pa- 
latura infici ► 


.Si è attaccata la li ngua del I’alat- 
‘ ' tante al Tuo palato nella fu a. 
fe t e • Ger * ne T hreni c. 4 * 

vi : ì wl v 

{Infittirne a. pota ver unt ine aceto • 


1 > -i . • - ; . ■ v ■ < , 

Nella mia fete mi abbcveraro- 

a ! 

/. no dii Aceto .. Salm .. 38-- \ 

^ 7 I fallito- o Lingua di Cri Ho 
V la n t i firma , per m e abbe- 
verata di fiele a. e di; aceto .. 

Perche mai ( o amabili filmo i 
mio. Gesù:, ) fra tutte, le altre 
membra del tuo fagrati filmo 1 
Corpo- ,hài; voluto > che in ulti- ' 

pio .luogo folle t or menta t a la li n- I 

Vi - " ^ ’ ‘ gu» 


\ 
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gir a : già il tuo Capo fantitflmo 
era piagato dalie (pi ne fullaCro- 
ce 5 già languivano le pupille» 

. le mani * ed i piedi eran trafitti 
co’chiodinutto il corpo circon- 
dato dalle ferite v^rfava in gran 
copia iifanguej nè v’eraparte 
alcuna, che piagata non falle: la 
lingua fola riinafe intatta 5 c li- 
bera al favellare . Fu. al certo un 

r. * 

Mi fiero gravide della tua Pietà » 
del tuo Amore* Era la tua Bene- 
detta lingua Plnterprete della 
noftra falut e* ilTe (limonio della 
verità^l’Autenticadella tuaPaf- 
iìone » il Sigillo delia Fede» e- 
P’argo mento infallibile della no~ 
{Ira Redenzione: volevi (o buon 
C esù ) prega re » dando i n Crocea 
il tuo Padre per i tuoiCrocifif' 
fori » e per me » acciocheci ri- 
mettdfe una fcel le raggine così 
grande: volevi dimagrare al la- • 

C 2 dio- 
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drone, ed a me (palancata la 
porta del Paradifo: volevi ad- | 
dottarci! Difcepolo Giovanni 5 | 
e me>per figliuolo della tua Ma* I 
dreSantiffima:voIevi far confce- \ 
re 5 a tutti quali abbandonato dal ( 
Padre Celelfe , i’immenfìtà dei 
tuoi dolori : far palefe rineltin- 
guibile (etc 5 che tu avevi della i 
noltra fallitele finalmente dima. 

, firare , e quali con. un figillo au- 
téntico>)Che in te s erano adem- 
pi t e tutte le Profezie* E per 
quello voleflijche fotte differito 
il tormento di quella Lingua 
tua benedetta .. 

G confi gl io maravigliofo del- 
la tua Divina fapienza l O maf* 
fima tua- Carità , Verbo increa- 
to!. In quel medellmo tempo ^cbe 
(lai fulla Croce pendente, c vie- 
ni altamente ferito nel .Cuo-re t 
colle fpade di tante lingue bette- 
- ' miai 
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miatrici,e di quelli, che per dif- 
preggio,agitavano le loro tede: 
in quello iteffo , Tu , con il dar- 
do pietófo della tua benedetta 
lingua, penetri le Vifcere del 
tuo Padre fdegnato , e con l’O- 
razione 4 tua lo pieghi a Miferi- 
cordia , ed infieme commovi , 
ed ammollirci i cuori notlri più 
duri alla- Penitenza • 

Ma ahi ! quante volte io Pec- 
catore non ho dubitato di fcio- 
gliere la mia lingua o difcorfi, e 
parole difonede, a bedemie, a 
mormorazioni 5 a maledizioni, 
a parole oziofe, e burlefche; tan- 
te volte 5 con la fpada della mia 
lingua, ti ho crudelmente feri- 
to, benché ioti vedetti fullaCro- 
cc impiagato. E quello che è 
più,conqueda lingua rnedeiima, 
con la quale fpefie volte , anzi 
quali ogni giorno, fono dato 

C $ gra- 
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graziato di toccarti, e ricever! 
nelSagramentoEucarillico dell i 
Altare. O mio Gesù buono I ab- 
bi mifericodia di me . ' 

II. Ma, fé io -attentamente 
confiderò il dolore della tua lin- i 
gua Santi ffì ma, chi mai potrà 3 
fènza altamente dolerli , com- 
prenderlo? A cagion de tormen- 
ti (offerti nella notte già fcorfa, 
per il copiofo fpargimento del 
Sangue -, per la flanchezza , per 
le angurie del corpose dell’A ni* 
ina .erano inaridite le tue Vi- 
gere , e fecche (lavano le tue 
fauci \ «quella lingua, che una 
/volta fi rifiorava alle poppe del- 
v la Vergine Madre , per la gran 
fete 5 erafi attacata al palato 3 
ed una goccia di acqua chiede- 
va per Tuo ri fioro il Dio Urna- 
nato fulla Croce paziente . Ma s 
qual refrigerio, qua! acquagli 

' por- , 
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• porfero gli empj carnefici? qual 
vino gli porfi a bere io. peccato* 
re fce Ile rato ? Di te (o mio Ge- 
sù J era fcritto ; Pfal ,68*iW/* 
la mia fete mi abbeverar on dì 
aceto : e mi circondar ori di fiele s 
e fatica : Thr. 4. Ed in te [mio 
Redentore ] fi adempirono tali 
Profezie: imperoche 5 e di fiele 
e di aceto ti abbeverarono filila 

Croce • )■ • 

O Santiflima Lingua del mìo „ 
.'Signor Gesù Crifto, colla quale 
tante volte videgnafte di difen» 
—de re appreffo il Padre la Caufa 
del Mondo pericolante y colla_» 
•quale tante volte mi avete fciol\ 
loda i legami di morte; quale 
' io fcellerato , fpefie volte ho af- 4 
perfa di fiele , e di aceto di tan- ; 
te parole ofeene, e ridicole, c di, 
nrormorazioqilTu abbruggian- 

do clamore eri fitibondo in-* 

C 4 Cro** 
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Crpce della mia falute : ed io 
fra le delizie di quella vita, non 
ho fete dcll’Amor tuo ? Tubra- : 
mi fra tanti dolori refrigerarti 
con una goccia di pianto dell* 
An ima mia dolente : ma io, de- 
prezzando la tua fete, ardente- 
mente defidero il calice de* pia- 
ceri, con diligenza il ricerco , e 
avidamente lohevo,e continua- 
niente bramo dibrucarmi coll’ 
acqua dell’immondezza. 

Oh buon Gesù, quanto diver- 
famente noi fatichiamo! Tu nel- 
la Croce 5 ed io fra le mondane 
delizie! Tu Tei il fontedeli’ac- 
qua viva , che s’inalza alla vita 
Eterna . Dammi dunque> o mi- 
.fericordiolitfìmo mio Gesù , 
dammi quelt’acqua viva, accioc- 
ché io qui non venga più ad at- 
tingerla, dove il pozzo è trop- 
po profondo . Mi dolgo , o ama- : 

: tllfi- 
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tifflmo Gesù, d’avermi con im- 
menfa 5 ma inutile fatica 3 fcava* 
te ciftcrne antichejcifterne gua.- 
Ite 5 che non tengono, le non 
che putride acque . Datemi , o 
Signore, Pacqua falubre del fon- 
te della voltra Mifericordia 5 deL 
fonte dei voftro Amore , affin- 
chè.io non abbia più altra fete 
in eterno .. 

Frutti deir Odierna Confida 
razione* • 

' I. Meditare fpe/To * in quello 
giornoj'la fete di Gesù pa- 
ziente . 

II. Compatire il meddimo 
fitibondo Gesù# 

III. Raffrenate la lingua dalle 
buffonerie , parole oziofe \ 
e maldicenze . 

-ì 

c 5 CON* 
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CONSIDERAZIONE V 

' Spalle , e Schiena di Cristo 
, Paziente . 

Princìpatum tjus fuper Huwe» 
rumejus • 

. V - • v - 

Sopra la Tua Spalla farà il fuo 

Principato. E/aia c.y. 

V 

Super Dorfum meum fabrìcave- 
rune Peccatore s . 

* 

Sopra la mia Schiena hanno fab- 
bricato i Peccatori. Salm.12%. 

T H faluto, o fagrati film e — 9 
! V Spalle, e venerabile Schie- 
na del mio Gesù crudelmente 
fcarnificate « 

, Oxrudele fpettacolo * O (fer- 
vo la Schiena fcorticata,e orri- 
bilmente fcarnificate le Spalle 
del mio Dolcillimo Gesù Cro- 

„ ci« 
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cififlfoffquarciata la pelle, fopra- 
vanzano,fpinte fuori da’fiti loro 
le offa delle Clavicole : fi veg- 
gon le fpalle fpogliate di carne* 
e le vertebre tutte della Schie- 
na del Salvatore, ad uria , ad una 
fi contano . Le Sagre Cnfle > 
fpolpate lafciano libero all* oc- 
chio il penetrar collo Iguardo 
fin dentro le Vifcere , e i naf- 
condiglidel Cuore'. Oh Dolce 
Cesù quanto è fpaventofa j e 
profonda quella piaga, che ti 
circonda il collo?S’inorridifco- 
-no gli occhi miei nel vedermi 
sì deforme fpettacolo.O empie 
mani de* foldati crudeli , che— > 
moltiplicarono i colpi i O inu- 
mani, e duriffimi Cuori, ohe fo- 
pra la Schiena del mio Reden- 
tore crudelitfìmamente fab ri ca- 
lle untale Trofeo di dolore, e 
<T ignominia 2 Oh Peccatori ! 

Ci Ve- 
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6 o 'Passione di Cristo 
Venite pure , e rimirate quaf 
Principato di vituperio, qual 
Principato di meftizia voi ave- 
te collocato fu gli Omeri del 
.voftro Signore! Penfa , e non 
fenza lagrime (o Anima mia) 
quanto crudele fu la carnefici- 
na, e la flagellazione della fagra- 
tiflìma Schiena di Gesù. Prima 
con Verghe fpinofe , di poi con 
fune armate di acute piombate; 
c finalmente con catene di fer- 
ro , i crudeli mini (tri fquarcia- 
Ton la pelIe 3 fcórticarono la car- 
ne 5 e fpolparono le offa deli’a- 
mabile Redentore;e con miglia- 
ia, e migliaja di replicati colpi, 
ipietatamcnte le pillarono di 
maniera , che tutte fi contavan 
le Offa. Quanto grande fu il tuo 
dolore* o Gesù amabiliffìmoj 
qual fu il tuo tormento ! quanto 
£fpro, ed acerbo lo fquarcia** 

men- 
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mento, e fcorticamento de'Ner- 
j v vi , e de* Mufcoli ! 

Ma dopo una sì orrenda car- 
' neficina, qual letto allaSchiena 
tua lacerata fu conceduto , fui 
quale ripofar poteffì le fcarnifi- 
cate tue fpalle ? Ahi i fu una dii- " 
ra Croce, fu unfunelto patibolo 
di morte 3 fili quale giacere non 
puoi fenza un ecceffivo accre- 
fei mento dc’tuoil dolori . Ma,o 
empia, c crudele Animai Tu 
tante volte fquarciafti iaSchie- . 
na di Cri fto , tante volte , con 
barbarie, hai percolTe le fpalle 
del tuo Gesù , quante volte hai 
frollo da te il giogo foave della 
fua legge , quante volte hai pie- 
gato il tuo collo ai giogo fervile 
r de’ Vizj .Oh buonGesùi colle 
Spalle tue Santitfìme adombra- 
mi ,-e fottole ali delle tue ama- 
ri fsi me pene itarà fempre la 
miafperanza, IL 
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II« Penfa ( o Anima mia ) il 
pefo immenfo , col quale fu op- 
preffa la Schiena di Gesù , da 
cui vengono lacerate le Spalle di 
luì ,,che follengono il Mondo, 
Carico del fmifurato giogo del- 
la Croce, e fattofi ubbidiente—» 
fino alla morte quello Ifac inno- 
cente 5 volentieri portò le legna 
del fuo olocaullo fui monte.Era- 
no da immenfo pelo opprelfe la 
Schiena, e le Spalle fuc : abban- 
donata di forze languiva ruma* 
nità di Crillo fotto la Crocè ; 
portava fui Calvario l'Arca del- 
la Nollra fallite $ acciò in lei li 
falvafsimo tutti ; e finalmente 
la delira vendicatrice del Padre 
avea collocato i peccati del 
Mondo fopra del Legbo nel 
Corpo fuo, e caricate le Spalle 
di Grillo con le fcelleraggini 
«olirei 


gitile 


Considerazione V. 

Oh Amabilifsimo Gesù !. a 
dimifura (òpra degl’alt ri eri op- 
preflo dali’immenfo pefo delle 
mie iniquità : ed acciocché io 
non rimanefsi aggravato dal 
giogo infernale , tu prenderti 
fulle tue Spalle Santifsime il 
giogo di dura Croce i acciò il 
giogo della tua legge mi riufeif- 
fe leggiero, e foave , ti fei fog- 
gettato ad immenfe fatiche* Qh 
Bontà i mure n fai oh Pazienza-j 
Divinai Tu , o mio Dio Uomo 
nato, per me , carico della Cro- 
ce hai portato li miei peccati: 
ed io non foffrola Legge tua* 
rigetto i tuoi Comandamenti » 
butto per terra i tuoi Precetti, 
e li calpello; e fdegno di portar 
teco la tua Croce, che a te fu di 
pefo, ed a me di gloriai di ono- 
re. Da qui avanti però, rinforza- 
to dalla tua grazia , foffrirò vo- 
~ ■ le nr - 
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64 Passione di Cristo 
lentieri la tua Santifsima Leg- 
ge 3 porterò la tua Croce 9 ti le- 
gni rò dovunque vorrai 5 Amor 
mio , e pefo mio ; 

Vrutti dell ' Odierna Confide - 
razione . 

9 , 

I. SpelTe volte 5 fra il giorno# . 
rammentarli di quello Mi- 
flerio di Crilto Paziente , 
e della Schiena 3 e Spalle 
fue fracaflate. 

II. Compatire i Tuoi Dolori in 1 
quelle parti . 

III. Per fuo amore foffrire pa- 
zientemente qualche dolo- 
^ re >o infermiti* 


» , » 


CON- i 
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CONSIDERAZIONE VI, 
Volto di Cristo Paziente . 

Faciem ineam non ai) erti ab in * 
crepanti bus & confpuen - 
tibus in me . 

Io non ho rivolta la mia Faccia 
da quelli, che Crepitavano, 
e mi fputacchiavano . 
l/àia . cap. $ o. 

Facies mea intumuit afietu 3 & 
palpebra tnea c alitai) er un t . 

La mia Faccia fi è gonfiata per 
. il gran pianto.) e le mie pal- 
pebre fi fono ofcurate . 
Giobbe. 16, , 

V I Saluto Venerabile Faccia 
del SaIvatorc 5 per me tan- 
to bruttamente diformata. 

Guarda ( o Anima mia) cogli 
occhi della mente 5 e con 1 gran 
. - coin*. 
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<66ì Passione di Cristo 
compafsione di Cuore la faccia 
delPamor tuoCrilto Crocififlcu 
Cos'ì.dunque quel Volto sì bello, 
di Celefte lume già folgoreg- 
giente , cosìgrave perla mae- 
iià , in cui, desiderano ,di fi (Tare 
lo fgua rdo gli Angeli ftefsi-quel- •> 
la faccia , che rapprefientava il i 
più bello jilpiuvago di tutti 
i figliuoli degli Uomini, che ral- 
legrava i Cuori di quei , che la 
-rimiravano , e gli, tirava ail a- 
, moresche fu desinata per effe re 
la fomma,e perpetua allegrezza , 
del Paradifo, adeffio fi vede tut- 
ta fiporcata 3 deforme , e ingom- 
N brata di orrore Spaventofo, nè 
piu fi conofice ? Nefitma parte 
di lei è Senza dolore , nè in e(Ta 
v è parte alcuna Senza deformi- 
tà. Quella fronte j che una volta 
era la' fede de-IP allegrezza , tra- i 
forata d’acute Spine, a goccia 
•* " a goc*» 
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Considerazione VI. 6j 
& goccia iti Ila ruggiada di fan» 
gue. Le modelli fsime Ciglia ,a 
viva forza fpennate, prive ri- 
mangono del fuo più bell* orna- 
mento: Cli occhi gonfj per il 
gran pianto, e le fue palpebre già 
fono ofcuratedeGuancie percof- 1 
fe da innumerabili fchiaffi , af- 
perfe di lividure, ed ingrolfate 
» muovono acompafsione:Simil- 
mente le Labbra., per Torrende 
percolfe de’pugni, infieme colle 
Narici pillate, fpargono fangue. 
Quel Sagratifsimo Mento ca— 
fcante lafcia aperta la bocca del 
mio Gesù;e la venerabile Barbaj 
parte violentemente frappata, 
e parte ammaliata dalla terra * 

€ dal fangue, giace tutta fconW 
polla . Quella Capegliatura una 
volta indorata, che ondeggiava 
con gravità filile fpal le , tutta_» 
infieme col fangue unita , e ri- 

Itret- 
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6 8 Passione di Cristo 

fretta , cade da una fol parte • 
Tutta finalmente quella faccia 

Divina (porcata , e deforme > 

peri fputi 3 catarri i lividure, 
pallidezza , e per l’ombra di 
Morte, rapprefenta un Molìro 
più torto, che un Uomo: e in 
tutto il Mondo non v’è luogo 
più ignominiofo,e deforme del- 
la faccia di Crirto Gesù . 

, i 

O DolcilTìmo Amor mio Ge- 
sù! il mio Cuore farebbe di fer- 
ro, fe non fi ammolliifc di lagri- 
me ad un contrafegno di sì gran 
crudeltà,ed infìeme delPimmen- 
fo tuo amore. Mi fai veder dal- 
la Croce un terfirtlmo fpecchio,; 
nel quale io pofia rimirare l e ^ 
mie deformità. Specchio fenza 
macchia era quella faccia [ o Si- 
gnore: ] io ho contraporte a voi 
le deformità dell’Anima mia, e 
quelle fono comparfe nella vo- 
li ra 
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Consideratone VI. 6 g 
ftra faccia , ma con dolori 5 con 
ignominia ; acciocché in me fi 
fcancellaffero ; poiché voi non 
avete rivoltata la voftra Faccia 
da quelli , che vi ftrepitavano 
contro , e vi fputacchiavano • 
Padre celefie ! riguardate— > 
adelfo nella Faccia del vofiro 
innocenti (fimo , ed amato Fi- 
gliuolo: e vedete , con qual Ca- 
rità, egli fi addofsò le mie de- 
formità, con qual merito le ha 
compenfate, e con quanto mi- 
me nfo prezzo- egli mi ha ricom- 
prato.Quelti mieiocehj fi pren- 
do*! diletto nelle bellezze di fef- 
fo diverto, gufi a no della defor- 
mità, e delle vanità del Mondo* 
e ingratamente fi abufeno delle 
tue Creature , colle quali unica- 
mente haf voluto dimoiarmi ad 
amarti . Sorbifco cogli occfi}, 
quello * che il Cuore brama c 

coi 
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Passione di Cristo 
eoi Cuore io delìdero <jue< 
"che poffedere non pollo 
* prendo piacere nelle vanità 
capelli* nell’odarare * nel Pad 
narmi la faccia* difprez^an 
il vero ornamento della V7r 
e la tua Grazia . O quante vo 
f dolciffimo mio Gesù* J c» 
quelli occhj , con quelle naric 
con quelle guancie» con que 
capelli* con quelle labbra , c<. 
quella bocca ti ho offe fo * D. 
mio! Ah quante volte con qiu 
ili Strumenti io ho imbrattata 
fio deformata li tua Sagratili] 
ma faccia! AdelIb 4 mÌo Dioico 
lagrime di vera Contrizione la 
Varò la* tua faccia da me igno 
mi ni Giumente fpo rcata * 

II. Ecco finalmente ( g"A/ 2 /« 
ma mia) che il fagratifilmo Voi- 
vodi Gesù èqua fi nafcoflo. Que/*' 
la faccia Divina adombrata col 

velo 

>-• i 

, ' . < 
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ro CoNSTDEKA-ZI ONE vr. fi 
p ! Telo di eli rema confutione , i ai- 
o- pallidità T ricoperta d T immoti- 
ufi dezze , ed imbrattata da Tordi- 
! ’i dezze 5 . nella Croce s’ incili na^ca- 
^ de Topra il Sagratilfimo petto, e 
Vìi aperta la bocca , rimane dallo; 
voi Sp i ri t o a b ba ndo n a t a .. 
et O Beata Vergine Madre 5 che 
io trapalata Tei da dolori acuti lìl- 
mi ! Deh alza le tue dolenti pli- 
co pi Ile,, e guarda fé quella fia quel- 
)i La Venerabile faccia <^et belli di- 
K’ m o t u oFi gl i uo Io ? Te Ti a 1 a fac c i a 
del tuo Dilettola faccia del tua 
fi* caro Bambino Gesù*che tante» 
jfante volte hai. teneramente 
ty bagiata l o (ferva , fé quella lìa 
iQf quella faccia > da cui ,, quali da. 
un fonte limpidi filmo di Carità* 
fuochi a vi a moro fé dolcezze l O- 
>I-f Vergine benedetta!! Io milerò» 
;!■? peccatore ho irrquefìa guifa lor- 
Pf data la faccia del tuoDiletto Ja* 
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io, con le mie innumerabili ini- 
quità, Tho a quella bruttezza 1 
condotta. Ora pentitole dolen- 
te a te ricorro , Madre di mife- 
ricordia^mi dolgo , e Ibmma- 
niente mi dolgo, o Avvocata de I 
Peccatori : almeno concedi- 
mi , che io ti accompagni nel 
piangere amaramente ad una vi- 1 
ita sì doloro fa . 

E voi(o dolcifiimo mio Ge- 
sù , ) per la voltra dilettiffima 
Madre Maria 7 e per il Tuo gran 
dolore 5 vi prego a ri volgere da ; 
. miei peccati la voftra faccia, ed 
a Cancellare tutte le mie iniqui- 
tà coi voltro fagrati fiimoSangue. 
lla(fer enare la voffraDi vina fac- 
cia fopra di me voftro fervo , e 
falvatemt colla volerà miferi- 
cordia : Degnatevi dicompar- 
tirmi, nclfora della mia Morte 9 ì 
l’allegrezza del Voltro Santini- ! 
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jmo Volto benigno , e colla villa 
del medelìmo riempitemi di 
gaudio in quel punto sì fpaven- 
tofo, affinchè io poffa partecN 
pareli frutto della votlra dolo- 
rofa Paffionc per tutta FEtemi- 
tà . Così ila . ; 


Frutti deirodierna Confiderà* 
zione • 

J » » - 


i 

I. Ricordarfi Tempre , in que* 
Ilo giorno , della Faccia*» 
Santiflima di Gesù defor- 
mata per nofìro Amore. 

II. Compaffionarc la medeiima 
Faccia di Grido paziente • 
IIL_ Deprezzare le vanità, e gl* 
ornamenti del Corpo : e 
contiderarli come vere de?- 
' formità dell’ Anima 3 e reti 
, ì del Demonio • , ) 




CON- 


Digitized by Google 


74 

CONSIDERAZIONE VII. 

9 ' 

Orecchie di Cristo Paziente * 

Sonitut terrori s femper in nit- 
rii ui il li tu » 

" i . 

Un ftrepito di terrore tempre farà 
nelle Orecchie di lui 
• Job. c. i j* 

Domìni Deus, aperuit mibi aurem r 
ego antera noti contradico t retror ► 

" firn abiì » 


31 Signore Iddio mi ha aperto POrec* 
chio : ma io non contradico , ne mi 
fono ritirata in dietro r. 50 » 


V I fallito o ben igni 

Orecchie del mio Gesù 
Crocifi db* tanto per mia c&- 
gton tormentate ► 

Ecco ( o Anima mia ) il tuo i 
Clementiflfìmo Gesù, quello, che ^ 
a fordi reftituì i r udito > e la fa. 

VCf 
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velia a^aiu ti» che adeffa nella Tua 
Padrone» riceve continuamente 
un ltrepito di fpa vento» e terro- 
re nelle Tue fantiffime Orecchie*. 
Penfa quante volte furono que- 
lle dalle mani degPemp; ripiega- 
te » tormentate » e ignominiofa- 
mente (frappate : quante volte 
pre(è 3 e lacerate condenti; quan- 
te volte quelle cartilfaggini , c 
membrane delicatiflime furon 
traforate dalle fpine. Chi può 
mai foffrire una mofca , che Tul- 
le Tue orecchie (i ferma ? Ed il 
mio amorofò Gesù tormentato 
lungamente nelle Tue proprie * 
pazientemente il (offrì » Il fra- 
caffo di una bombarda , che fi 
fpa r a, offende i timpani delle O- 
recch i e , n uoce grandement e al- 
ludi to, e lo toglie; Non può 
toilerarfi il fìfchiar de i Serpen- 
ti , il latrar de Cani , il ruggì r 
•;v" I> 2 de 
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y 6 Passane di Cristo > 
de Leoni 5 il gemepefpeilb de** \ 
languenti*, poiché tali cofe ca- 
gionano graviamo dolore di te» 
Ila, e alienano da fé fteflfa la men- 
te di chi le ode . Come or dun- 
que il mio caro Gesù ha potuto ' 
benignamente udire colle fne o- , 
recehie * fi (chi d’innirmerabili 
villanie degli emp; Giudei veri 
avvelenati Serpenti ì i latrati di 
tante be fi e nutrie di quei Cani 
cmdeii>ed i rogiti r e lo sdegnodir 
queiLeoni‘fieriiTimi 0 che lo volo 
Vano morto ? Quante volte gri- l 
dar© no: Egli è reo ài morie : 
Quante volte replicarono:/? Cra * 
'Cifigga y fi Croci figga ? Quante 
,*? olt e d i lfe ro xje non fofiè malfate 
torcami mn ie lo aver e filmo dato 
in mano} Quante volte già inCro 
ce Pinfultarono>e gli rinfaccia» 
rotto T tt y che difit raggi il Tei»* 
fio di Dio , ed in tre giorni lo \ 
iàj l d. fee- 
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Co NSfDER AZIONE Vlf. jf 
r eedì fichi ^ fulva te fi eff'o ? Brilla- 
vano per l’allegrezza quegl’em- 
ri* come trionfanti colla preda 
alle mani 5 allorché fi dividon le 
fpoglie. Da ogni parte altro non 
udivafi che tumulto , e furofej 
e dallo flrepito di terrore ina-» 
menfo erano percofTe, e afiorbi- 
te T Orecchie Venerabili di 
Gesù . * • •• 

Confidera,che acute faettefu* 
rono alTOrecchie di Gesùifofc 
pi ri dolenti > gli amari fingili ti*' 
gli affannofi gemiti dellaSS. Ver* 
gine fua Mad re dolciflìma, a cu? 
ogni momento parca 3 èhe il cuo- 
re le fcoppiadè? nel petto peti 

IMmmenfità dddolorei QaeltiV 

quelti, molto più , ohe le piaghe 
del Corpojper via deli’Orecchie 
penetrando nel Cuor di Gesù lo * 
ferivano, l’impiaga vano, c aceiv 
bifiiinamentc io tormentavano ,■ 

D | Oh 
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78 Passione di Cristo 
Ohimmenfa pazienta del mio 
Redentore] .Oh pena infinita del. 
]e tuefagratifiimeOrecchieJque- 
ita certamente fu tale , che Itan- 
do Egli colle mani , e co* piedi 
traforati da chiodi , e col capo 
trafitto d’acute * e pungenti fpi- 
ncyi’altro non fi lagnò fulla Cro* 
ce con quejle parole ; Dio , ìlio 
trito 5 perchè mi hai abbandonato 2 
fe non per vederli efpollo all! 
lìrapazzi e obbrobrj , delle lin- 
gue fagrileghe de* Giudei . Oh 
Dolcini mo Gesù! Quefta pena , 
è dovuta alle mie orecchie 5 e Voi 
con tanta Mi feroordia , i’avete : 
prefa, e voluta per Voi;dovuta, 
dilli, a quelle rhifc Orecchie, che 
io con tante dilfolute parole , 
e canzoni difonefte iufingo ; a 
quelle orecchie ,:che fi diletta.- 
nodi Mufiche 5 e di foavità di 
itro menti fi pafeono, e fi allon- 
\ «i ta- 
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tanano da i gemiti depoveri 5 e 
da i fofpiri delle miferabiii Ve* 
dove, 

II. Penfa [ o Anima mia ] co* 
me e(Tendo le orecchie del Cor- 
po , a guifa di porte del Cuore > 
e della ménte 5 per le quali s*in-? 
troducon gli effetti ; per quella 
I’EternoPadre aprì aGesùCrifìo 
paziente Torecchie affinché più 
fòffero travagliati e la mentejed; 
il Cuore di Lui. Ma egli non ri*? 
pugnò 5 nè fi allontanò dal vole-: 
re del Padre Tuo , e non aprì lav 
fila bocca , per fot tra rii da tor- 
mento sì acerbo . Non tan to in- 
fierivano per le parti efterne del: 
Corpo fuo i flagelli 3 quanto lei 
voci degli Ernpj lacerarono la 
mente * ed il Cuore deli*appaf-< 
fionato Gesù « Era egli chiamai 
to Malfattore , quello 5 che tutr- 1 : 
te avea ben fatte le co 

D4 re $ 
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Ire , quello ch’era venuto a mani** 
feltare a tutti il Regno di Dio : 
Chiamavano Reo dì mone colui, 
che a tutti , avea fatta vedere 
FImmortalità della Vi taxhiede- 
; vano con Manza la libertà di un 
Ladrone micidiale ; ed il Figli- 
nolo* di Dio Innocentismo Io 
.voleano Culla Croce . Il Preto- 
rio;le Itrade della Città, le piaz- 
ze j ed il Calvario ribombavano 
da per tutto maledicenze.ingiu- 
rie y improperj , intuiti , male- 
dizioni derilioni acerbilfime: 
ed in tanto il Cuore dell’amabi-* 
liffimo mio Gesù, e la tua men*> ■ 
te, con grande amarezza, rima- *• 
«levano tormentati . 

: Oh dolce Amor mio f Voi pa- 
ziente , tali cofe udite con me- 
de orecchie , e con la mente vo- ì 
ftra afflittiSma ! Ed io non pof* 
io foffrire , per veltro Amore C 
^ -, un 



Considerazione VIIL 8t: 
un afpra parola r una leggier in*: 
giuria? Voi 3 o benegnifiìrao naiot 
Gesù , non vi fiete oppollo a v 
Giudei , che grìàaiànoifi Croci-* 
figga ì ji Crocifigga ; ed io Tem- 
pre ho contradetto , edho sfug-- 
gite le Voitre i fpir azioni , colle 
quali Tempre araorofamente an* 
date picchiando allorecchie del 
Cuore mio:, mentre ogni gior- 
no a penitenza Voi mi chiamate;* 
fon quali divenute rance le von 
lire fauci: ma io qual Tórdo non 
fentó , e sfuggo dal mio Pallore 
amante * che con voce più alta 
mi chiama ; difprezzo j e riget- 
to i voftri benefizj , che, fono 
tutte voci dell’ Amore voftro ; 
non mi curo delle Voftre Cele- 
ftiprocnefleS e l’immenfa Cari- 
tà voltra difprezzo . Ma* adeflò* 
che cón tante Mifcricordie 3 a 
con voci più grandi Voi mi chia- 

D j mate 
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#2 Passione di Cristo » 
mate (cioè colU Voce della vo- 
ftra amara Paffione 3 colla voce 
delle vodre Piaghe amorofe 
colla voce del yoltro prc;siofiflI- 
Itio Sangue % colla voce de vo*- 
(tri immenlì dolori. ) Aprite o 
Signore) aprite 3 per v olirà pie-, 
tà j le orecchie deirAoima miap 
fate, che io afcol ti quella yodr<L 
amabili0ìma voce , : colla quale 
continuamente gridate: Vigli* 
polo porgimi il Cuore tuo > 

-• . •>! : «J li •: . . 

frutti dell*Odierna Confiderà» 
zione , 

, * * * > • 

J. SpelTo ricordarG dei tor-‘ 
menti dell ? Qrecchie'di'Ge-5' 
Su Crilto.. : :> i'«*n i.- : 

II. Compatire i dolori delle 

mudelìme -, r ; - o v. tl o » v 

III. Attenerli dal (enti re curio- 
l ìti>- ; i ; - v ; •' co> 

\ i CON* 


CONSIDERAZIONE Vili. 

' • . x ‘ 

Braccia di Cristo Paziento * *i 

. ' ' / * * * V 

Xdonfumet brachi a Min s primo- 
genita mors * 

Con fu mera le traccia di lui 
la morte primogenita. 

• "• ' ■ Giob.<c.\%.' ? - . >■ 5 * 

. - . • - . , r \ J ' ' . • 

Expandi wanus meas ad Popi*- 
lum .non credentem * 

& coni mài cent em* 

Io ho allargate le mie braccia al 
Popolo * che non crede* 
e che contradice. 

Ep . ad Rom.2 . Ó* ì/a* 

. * . v ^ 

\ T1 fallito o venerabili Brac* 
f eia del mio caro Cesii* 
per noi allargate * c Itefe fui du- 
ro tronco di Croce .. 

Rimira ( o Anima mia ) 
bracciadi colui * che ha dimp* 

D 6 lira- 
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• * - v • • ^ • " - • • — 

forata la Potènza nel braccio mO 
. già indebolite, fmofle da’luoghi 
fuoi, e quali che confumate dal- 
la Morte primogenita '( cioè dal 
peccato di Adamo):e dal fecon- 
doAdamo, eh’ è Gesù , Itefe in 
Croce, ed aperte al Popolo.che 
non crede, e/ohe contradice- 
Egli, ancora Bambino , volle » 
che le Tue braccia folfero 11 rette 
con fafeie, perche fi fciogliclfe- 
ro della noftra fchiavitu i forti 
legami , ma ora , per inalzare 
TUprno al Cielo, 'ha voluto *cjie 

co* chiodi folfero, appefe alla » 

» Croce. Penfa agKImmenli dolo- 
xi delle Braccia di Crilto.Ecco, 
che fono prima II rette cori groP- 
fe funi, ment re vien prefo pri- 
gione , a gtiifa d’un malfattóre: 
nell’Orto, e Crudelmente disio**; 
cate* con percolfe di legni bat~ 
Intese indebolite fin che iì gon- ' 


Googli 



CokstdeR azione Vili. $5 
§ano: pofcia rivolte dietro le 
fpalle > li legano non folamente 
con funi, ma anche con una ca- 1 
tena di ferro . 

* Oh fagrati firme Braccia del 
mio Gesù, che operavate li no- 
stra libertà dalla fervitù del De-: 
monìo, ora ttrette fra catene , 
Óra involte tra funi, con quanta 
ignominia , e dolore liete trat-' 
tate ! Ecco, come nel Pretorio* 
legate alla Colonria, fiete da crii-' 
deliflimi colpi di flagelli fquar- 
ciate! Ecco come gonfi afe tut- 
te le vene, tanti rivoli di fan. 
gaie fpargete ! Ecco come fcar- ? 
nificate le offa fi veggono! come* 
mancanti di forze cadete, nè* 
potete dar foflegno alle mani lì 
Quanto grande fu adunque il 
dolore del pazientiflimo mio' 
Gesù!'" •' .1 

L Ah mio * Redentore i le funi 

de! 
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%6 1 Pacione di Cristo 
de* miei peccati vi li^an circon- 
dato le braccia- I Legami de* 
miei pravi affetti a tanto empia- 
mente} e crudelmente vi hanno 
legato; la difoneftiftìma mia li* 
berti vi ha il retto con quelle — % 
manette di ferro le braccia. Oh 
buon Gesù! quante volte io fteGl 
a fporchi abbracciamenti,e toc- 
omenti difooefti 5 o ad oppri- 
mere ipoveri le mie braccia 1 
tante volte (o Amor mio dolci!* 
fi m o) i o ho e mp i a me n te d i ft or t e, 
le braccia voftre fantiffime>le ho 
ferite, le ho impiagate , c tante 
volte le ho provocate alla ven- 
detta- Ma Voi miferioordiofa- 
mente avete fo fieri o ingiurie sì 
grandi; anzi oeila ringhiera ia- 
ltrieata di pietre j, avete voluto 
effe r-moft rato da Pilato alpo- 
polo colle braccia piegate , nu- 
de* c fcarniiìcate* per iti molare 

' eoa I 

* -v 
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CONSIDERAZIONE Vili» 

con tal afpetto 3 a m abili film. i- 
mente, c, me j e tutti i pecca- 


tori alla penitenza \ e per pie-, 
gare il voftro Padre Celefte a 
juifericordia yerfo di noi. 

« ir. Ma qual fpettacolo io veg- 
go ? Gesù 5 alzate le braccia gii 
Jtanche per J-a fatica,con amore 
fopragrande* abbraccia, ftringe, 
e teneramente bagia lo fpaven- 
tofofupplicio della Croce offer- 
togli nel Pretorio ., e lo porta fi- 
no al Calvario ; ed ivi intreccia 
}e lue fanguinolenti ' braccia a 
quelle del durò legno di Croce . 
.Subito che Plrinoceotilfimolfac: 
giunfcfulla cima del Calvario, 
per effer fagrificató , itele full a 
Croce le fue fag rata flime brac- 
cia, perchè eo'chiodi conficca-' 
l*e vi fo fiero >tria non arrivando* 


Jé mani a i forami del legno già 
preparaUj di nuovo 1$ fantini me- 

brac- 
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S& Passile oi Cristo > 
braccia di Crillo, legate con fu- 
ni di qua» e di là» vengo» ltira- 
Pc, e ftefe con tanta forza , che 
notti i nervi , e frappati i mu- 
lcoli , xcllano difciolte, e sloga- 
te dagli omeri , e dalle fpallc . 
O crudel fcelleraggine ! O im- 
ipenfità di fpalìmo del mio ad-! 
dolorato Gesù ! Già pende in l,,- 
Croce 3 colle braccia ltefe,c con- 
latte, il Corpo del mio Salvar o-r 
re ; e tutto pende; dalle braccia,; 
C col fuo pelò: le tira all’ingiu §> 
C più le ltende,ed allongà.Giiar,? 
c}a ( o Api ma mia) i rivi di fan- 
gtre » che feorroflo ì per le brac- 
cia del Salvatore dalle, piaghe 
d’ambe le Mani; mira, ed ojler-, 
va, come; per il freddo! li fono? 
ll/ette, ed ;inferizne;;Penfa; pria, 
alle aogulUedi^esù.Patsiemcrf 
pnyp anche di .poter Jfcggiet*! 

mente Unirli, dehefiie braccia* 

. r - . .1 ' Vai* 


\ 

Considerazione Vili. 89 
Oh amabilttfimo Gesù ! IteTe 
Adamo , (ed io infieme con lui) 
le Tue braccia al legno vietato, 
e colto ne abbiamo il frutto di 
Morte: ma tu , per porgerci il 
frutto di Vita , hai itefe ubbi- 
diente le mani tue nella Croce; 
Allora Tu cont rafegnafti il le-' 
gno , per frjogliere a noi i dan- 
ni cagionatici dal medefimo le* 
gno. O Beata Croce , Albero il 
più degno di tutti ! Beata fei** 
perche dalle braccia tue pen- 
dente fu il prezzo di tutto il J 
Mondo ! Hai Itefe (o Amor mio’ 
dolcifiìmo)con tanta miferic or- ; 
dia, le tue braccia in Croce, per* 
abbracciare i peccatori : le hai 
fìefe , come un arc o di tregua * 
e di pace, acciocché io con fi- 
curezza mi accoltaci al bagio 
del Cuore , ed al pegno dell’A* 
mor tuo . Hai Itele le ali delle 1 

tue 
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90 Passione di Cristo 
tue braccia nella Croce, affinchè 
io , fotto l’ombra di quelle, fotti 
protetto dal giudo fdegno del 
Celefle tuo Padre : le hai final- 
mente Il e fé tra il Cielo, e la Ter- 
ra 3 per impetrare a noi, con 
più ficurezza , il perdono di 
noltre colpe* 

Buon Gesù mio Redentore! 
Amor mio dilettiamo, e mia 
dolcezza! Fin" ora hai Refe le 
tue Santi Alme Braccia verfo di 
me contradicente , e non ere* 
dente,cioè a dire* deprezzante 
. la voce tua, la tua Carità: Adef- 
fo, con mifericordia, (tendile a 
quello mifero peccatore, che ti 1 
compatifce,che ti crede, e hi 
dolore delle Tue fcelleraggini, e 
le deteltaj a quello peccatore, 
che piange i dolori tuoi , e le 
tue acerbi fsime pene. Efcrcita 
dunque (aGesùJ) la tua Potenza 

nella 
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Considerazione Vili- 91 
nella forza del Braccio tuo fini- 
ftro, e cavami dal feno profon- 
do dell’Inferno ? dove mi ha_j 
gettato la mia iniquità . Modra 
Ja potenza del braccio tuo de- 
liro 5 e folle vami al Regno de* 
Cieli ) dal quale miefiludono i 
miei peccati. Io ben sò? mio Si- 
gnore? che tante volte ho arma- 
le ? e fortificate le braccia mie 
contro la tua Bontà?quante vol- 
te , con libertà noci va ? ho ftefe 
le mani mie a commettere l*i* 
niquità. Legate dunque ( o mio 
Dio) con i vincoli amorofi del- 
la vodra Carità le braccia della 
mia volontà nella vollra legge : 
affinchè non più fi Rendano ad 
altro? fé non che ad opere buo- 
ne , fe non che al Cielo? implo- 
rando continuamente la vodra 
* Mifericordia infinita. 
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# , * * « * ' - » 

, Frutti dell' Odierna Con/ìde* 
razione . 

t* • 

^ • • . » - . 

I. Penfare continuamente ai 
dolori delle Braccia di Ge- 
c sù Crifto Paziente , 

II. Compatire i dolori d'elle 
medeii me- 

III. Concepir dolore dell’ abu- 
«• - ; foj e della malvaggia liber* 
r tà delle proprie braccia* ^ 








CON- 


Jgle 


' H 

CONSIDE RAZI ONE 1X^ 

• )'***) ' '* { 

Mani di Cristo Paziente . 

- j • * • • i 

M<ximi me et dittili aver imi myrrba , & , 
digiti mei pieni myrrba probatiff mai 

U mie mani hanno diftiJUto mirra , e 
« le mie dita fono piene di mirra perfet* 

* tiflima Santità e . 5, 

$nid fnnt vUgjt ifiee in medio mamtum 
tuarumì Et dicetUns piagatiti fimi in - 

damo eo rum qui àiligebant me . 

.... » 

Che fono quelle - 1 Praghe net mezzo det- 
te tue mani ? E dirii egli ; con quelle 
. io fui impiagato nella cala di quei » 
che mi amavano . Zacr c. 1?. 

• t ■ .X > .. 11 

V I fà!uto,o fagrati Hi me Mani 
del m lo S ì gno r e G e m Cr i * 
fio 5 per me t raforate co chiodi* 

. Ti ofFetifconO (ò Anima mia) 
da contemplare le Venerabili 
Mani di Grillo Y quelle Mani già 
d*oro y lavorate al torno > y e d-i 
giacinti ripieni : Creile mani , 
"ì dico> 
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Passione di Cristo 
dico , fantiffime » che non fona 
mai vuote di grazie * ma a tutti 
bencfiche*non mai raccolte a ri* 
cevere * ma Tempre pronte y ed 
aperte al donare: quelle mani * al 
toccar delle quali refiano illumi- 
nati i Ciechi ^aprono le orec- 
chie deTordi * i morti risorgo- 
no > e fi moltiplicano i pani. Se 
iìende la Mano Gesù , fi monda- 
no i Leprofi,fi riftabilifcano iPa- 
ralitici y fi calmano le Tempe- 
rie > fi fcaccian le infermità* e fi 
vivificano TAnime* Quelle Ma- 
ni dunque tanto grate, tanto be- 
nefiche e tanto amabili di Gesù» 
che per Io Spazio di g)> anni. * 
Tempre affaticarono per la fallite 
del genere Umano , che mai non 
furono oziofe*ma fempre profi-; 
cue*fempre operar ive y che fura- 
no Temi di benedizioni ,e« Em- 
inenti di beneficj , ecco » come 



Considerazione IX. 95* 
nella di lui amariffia Patfìone ,(1 
veggono ftilianti mirra amariffi- 
ma di acerbi dolori * e loro dita 
ripiene di perfettiffima mirra di 
piagliele di cicatrici. Vengono 
ignominiofàmente maneggiate 
dagli empj > regate con catene* 
ftrette con funi * e manette di 
ferro, e tanto fortemente fi ftrin- 
gono x che le dita ir gonfiati di- 
Sangue* e fe turgide vene fi rom- 
pono ; fono battute con funicel- 
le * percofie con legni, aperte 
con i flagelli > e da per tutto flil- 
Iano vivo fàngue - 

O Venerande^edamabili Ma- 
ni del mio Crifio Ges u f Di qual 
deformitàjdi che lividure mac- 
chiate voi fiete ? quanta mai ad- 
dolorate l con quan ta ignominia 
fate prigioni ? con qual fcettro „ 
dì canna fiete adornate ? O dol- 
ce Ges ù t le tue Mani mi c reara- 
* - no- 
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$5 Passione di Cristo 
no, e mi formaron di terra > mi 
hanno ricolmato di benefizi, IT1 * 
alzarono^ mi folle va rono, men- 
tre precipitavo: Ed io ho corri C- 
polio conquelte mie ingranili, 
me mani , alle Tue tantobenefi- 
che; con sì orribili trattamenti, 
quando io (teli le mie mani a 
cometfere l’iniquità : quando io 
le molli ad opere vergognole ; 
all’ora sì all’ora, io ho allacciate, 
e ftrette le Tue Santi Ifime Mani, 
con funi , catene , bracciali , e 
manette di ferro , e acerbilfima- 
mente le ho tormentate : all’ora 
le ho riempite,e copertedi mir- 
ra amarilfima di tanti dolori . 

- Ah piaccia a Voi (mio DioJ che 
feorrino in fonte di amaro 
pianto quelli occhi miei , coi 
quale fi lavino le Mani vo ! lre,e li 
mondino dalle mie fordidezze, 

. IL Penfa (Anim^ mia ,} cqm$ 



Considerazione IX. 97 
il tuo Gesù itende già Culla Cro- 
ce le fue Sagratili me Mani da’ 
dolori sì acerbi tormentate. So- 
no qui pronti i crudeli Carnefici} 
con furore prendono quelle Mat 
ni, le addattano a’buchi già fat- 
ti nella Croce , gli pongono fo- 
pra chiodi fpuntati di ferro , e 
con raddoppiate percotfe dj 
1 martello , le trapalano daJl’uoa 
parte all' altra : Rifletti all* im-' 
menfo dolore di quelle Mani.Se 
accade, che una fpina entri iiu* 
un dito, dolori di fpafimo prò* 
va il paziente: Or come dunque 
Gesù non provò una pena infini- 
ta, allorché i duri chiodi forar 
rono la pelle , e la carne deile di 
lui mani, ruppero i nervi, e per 
il dislogamento di tanti piccioli 
offi ,iì aprivano con violenza la 
ftrada alla parte elteriore delle 
mani medeiime . Penfa io fpaiì> 

£ ino 
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mo immenfo del paziente Gesù) 
allorché il pefo di tutto il Cor- 
po Itavi pendente da quefte pia- 
ghe 5 e le piaghe ltefle più s’in- 
grandivano • 

• O Gesù defiderabile! Stefe il 
primo Adamo le Tue mani* (e le 
noltrc) al legno vietato: Ma Tu 
mifericordiofamente hai volu* 
to 5 che I e tue mani foflero con- 
ficcate fui legno > acciocché la 
libertà del TfafgrefTore foflfej 
compenfata, efodisfatta con la 
dolorofa ubbidienza del Figliuo- 
lodi Dio : e per cavare la medi- 
cina da quello Hello , da cui il 
gemico avea tratta roffefai Tu 
fcancellafli quel Chirografo dì 
Decreto, ch'era già fcritto con- 
tro di noi , ed a noi era contro * 
rio : ce lo togli cfli dì mezzo , at- 
taccandolo colle tue mani alla 
Croce . Bp. ad Colofs. e.2. 


Chi 


Considerazione IX. 99 
i Che dunque fono ( o Signor 
mio Gesù ) quelle piaghe nelle 
1 palme dello tue mani? Odo, (e 
nop lenza dolore di cuore * che 
mi rifpondi in tal guifa : Con 
que/le io fono fato, impiagato 
nella Cafa di quelli^che mi ama • 
vano : Anzi,o Signore, di quelli* 
che fommamente amar ti'do- 
veano; ma in verità fo almamen- 
te tì abbiamo odiato. Io empio* 
io peccatore i allorché ftefi le 
mie mani a cofe difonefte 3 ed 
impure, allorché le imbrattai 
con non cadi, ma vergogno!! 
atti, quando ad illeciti , e car- 
nali difTolutezze le ho impiega- 
te# allora io eòa acuti chiodi , 
ho trapaliate le tue Mani Santi f- 
1 lime; allora le. ho imbrattate 
con quede Piaghe , allora le ho 
inc hiodate alla Croce , allora le 
ho riempite di mirra am&rifsi- 

£ 2 ; ma» 
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ioo Passione di Cristo. 
ma . Adelfo ( o dolcifsimo mio 
Gesù) nel tuo Santifsimo No- 
me 5 io alzerò a te le mie mani, 
implorando perdono de* miei 
delitti. Apri dunque a me pove- 
rello le mani della tua grande 
Mifericordia, e Itendi verfo dì 
me mendico, le palme delle tue 
mani. Facciali pure, che la^ 
tua mano mi fai vi 5 mentre già 
lo Itò per pericolare , e in pro- 
cinto di perdermi, fe, con gran* 
de Mifericordia , non mi'porgi 
la dell ra tua» 

frutti de II' Odierna Confido- 
razione • ' • - ' * ; > 

* J. Meditare fpeflb i tormen* 
t 1 ti delie Mani di Gesù Cro* 
ciiilo ■ v : Sr ' : : <• 

IL Compatire i dolori- de ftp . 

medie lime* ; ^ 

IH. Stenderle mani ad Efemo- 
? fine , ed altre opere di Ga- 

, ' con» 

1 
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CONSIDERAZIONE X. 

Petto dt Cristo Paziente . 

. Geflabtf *} ridici am Filiorum . - 
lfratl in pevere fuo . 

Porterà il Giudicio de’Figliuoli 
d* Ifraele nel Petto fuo . 

Exo . 28 . 

Iwphbit ardore Stomacbum , 
fuum . 

Riempirà di ardore lo Stomacò 

V- : ' fi *>•-; ^ / 

* * • • * ' 4 w i ) 4 t. I 4 J 11 ^ ^ A # 

V I r /aiuto* o Sagratifsimtf 
Petto del mio Signor Ge* 
Su Grillo -, illanguidito , e pe$ 
mio amore augultiato. , 

- Vedi (o Anima mia ) il Sa-" 
gratifsimo Petto di Cri fio, vero 
Armario della Divinità, in cui 
fono riporti tutti i Tefori della 
Sapienza, e Scienza di; Dio, ora 
;■ £ i , cru* 
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io? Passione di Cristo 
crudelmente fconquaflato, e — j 
guado: Arca del Teltamento, in 
cui fi confervano la Manna foa- 
vifsima della Divinità, e la Ver- 
ga della Potenza , ora fatta pre- 
^da nelle mani de’Filiftei, ed em- 
piamente lacerata • Oflerva Ge- 
iù, che porta nel petto fuo Peni* 
pio,ed iniquo Giudicio,de’Giu- 
dei . Penfa ,come Gesù» fatto 
prigione nell’Orto, e fubito get- 
tato per terra, gli Ebrei» e Sol- 
dati con grand’ira., e furore af- 
famano Pinnocentifsimo Agnel- 
lo, e con pugni , c con i manichi 
delle Alte crudelmente gli per- 
cuotono il Petto , gli slanciano 
calci, vi faltano fopra co’piedi* 
lo premono , e con grandifsima 
forza lo calcano, e lo piltano»co- 
me un grappolo d’uva nel tor- 
chio. Che anguftia! quale* e — 9 
quanto fu il dolore di quel Sa- 


Considerazione X. 1O3 
j gratifsimo PettoFStava rinchiu^ 
j fo 3 ed impedito lo Spirito , af* , 
ii- finché i fofpiri non efalalferot 
. erano premute le Interiora} e le 
, Colle} col torace difciolte 3 a*; 

, vean ceduto alla gran empietà*? 
ed eran rimalte così riltrette : 
ed il Sangue dal Petto ufeiva in 
, gran copia per la boccale per, 
i le narici . . * 

O Petto Divino tanto empia* 
mente 3 e crudelmente francato! 
tanto barbaramente tormenta- 
lo! Oh anima mia ingrata pen- 
fa 5 che tu fei debitrice di que- 
lli inumani tormenti 3 che gli fìu 
ron dati . Io tante volte (dol* 
CiffimoGesùJho-calpeftato il tua 
Petto , quante volte polli mi fo- 
no fotto de piedi j tuoi fantiCo* 
mandamenti , e quante volte ha 
di {prezzata la legge tua : MaTii/ 
con pazicnza,hai fofferto,e coa r 

E 4 , amo-; 

v 


Digitized by Google 



Ì04 Pàsstoké di Cristo n 
amore hai tollerati quelli di- 
fprezzi ; Ora con la Tua Divina 
mifericordiajrime^ti gl’empj >e 
i furori del mio petto impaz- 
zito , rimetti i Peccati a me , 
che ne cerco umilmente il per- 
dono. 

, i ili. Ma! ho immenfo^ed orren- 
do fpettacolo ! Rimirarli nella 
Croce per ogni parte fcarnifica- 
to il petto amabile del mio Ge- 
sù: appari fco no fpogliate di car- 
ne le Coltele li confano tutte ; e* 
quafi per una cancellata 5 appa- 
riscono le Interiora del mio Si-: 
^nore. O crudi flagelli ? che tan- . 
to infieriftc , che laceraftc tanto 
il Petto fantiflimo del Salvato- 
re! Ma tu ( o buon Gesù ) avevi 
ripieno lo llomaco tuo d’incen- 
dio immenfo di Cafità verfo la 
falute del Mondo ;; voléri per 
tantoché fquarciato foffe il tuo 

' I- *l.\ P ct “ 
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petto, affinchè lì fipargefTe un tal. 
incendio ne i nottri . Non potei 
ftarfene tanto riftretta la tua 
gran Cari ti;e perciò volefti,che. 
lì dilatale il fieno tuo fiantifisi- 
itio, alfinchè tutti partecipafisi- 
mo delia pienezza di hii.Eran® 
gonfie del latte della mifericor- 
dia le tue Mammelle, ma Tu» 
con immenfo dolore, voletti * 
che con dura lancia fi apri fiero#, 
perche noi con quello fofisimo 
inebriati» Intanto le tue fianlif- 
lì me Vi {cere Tettarono inaridi- 
tele crudelmente tormentate ; 
ma più crudelmente Tu venivi • 
tormentato * ed afflitto dalla 
brama di miafialute, e di più 
p^tir per mio Amore • 

Deh , Amor mio dolcifsimo! 
permettimi, che io (tenda, e poli 
la faccia mia {opra il tuo petto 
ida tanto dolore , ed amore tor* 

£ 5 men- 
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meritato : fa , che con fofpiri 3 e 
con barbio tocchi quello Sacra • 
irio dello Spirito Santo • Fa che 
con lagrime di compunzione io 
lo refrigeri alquanto.Caro Ge- 
sù mio, e quali^e quanto grandi 
pene tu hai patito per me miv 
fera ed infelice? Fa 5 che in eter- 
no io pofsa difettarmi a i fonti 
della Carità} e Mifericordia del 
luo Santifsimo Petto . 

V rutti dell' Odierna Con fide* 

ragione . 

I. Spefso, in quello giorno, 
baciare il Sagro Petto di 
Crillo nell* Immagine del 
Croclfifso . 

II, Compafsionare i di lui a- 
cerbi Tormenti . . ' 

III. Batterli molte volte il Pet- 

« to dicendo: Gesù fiate prò- 
- pizio a me Peccatore . 

CON- 
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CONSIDERAZIONE XI, 

» , * 

Coscia di Cristo Pazienti. \ 

.A a » . • ' 

Nudavi femora tua coram facìc 
- tua ) & apparuit igno - * 
minia tua . 

Ho fpogliate nude le Cofcie tue 
avanti la tua facciale appar- 
ve la tua Vergogna . 
Gerem.c.12- 

Tetigit ntrvum Fentoris ejus » 
Ó 4 cmarcuit . 

Toccò il nervo della di lui Co- 
feia, e rimale indebolito» 
fenza forza .Gen, c*i a. 

V I fallito, o Cofcie fagratif- 
fi me del mio Signor Ge- 
sù Crifto, per rac vergognofa* 
mente fpogliatc 5 e nude, e acer* 
biftimamente per me flagellate . 

E 6 Pen- 
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toS’ Passione di Cristo 

Pcnfa (o Ànima) alla più che 
Verginal Pudicizia > Modelli** 
Caftitàj e Verecondia dell’inno- 
eentifsimo tuo Gesù . Era eglf 
specchio fenza macchia* il Can- 
dore d’ eterna luce * il Sole rif- 
plendentifsimo della Purità ) al- 
la cui prefenza non apparirono 
fenza macchia gli Angeli ftefsi, 
«nè monda abbaltanza compari- 
fee nel Tuo corpetto alcuna^» 
Creatura. Rivolgi ora gli occhi 
nel Pretorio* ed ofserva * come 
•Gesù fpogliato delle lue vedi li 
mirale nude comparirono alla v I 
villa di tutto il popolo ie di lui 
fagratifsimc Cofcie.Riufcì que- 
lla nudità il tormento più peno- 
fo di tutti gl’altri; cóme che Io 
£iunfe a ferire crudelmente nel- 
la pupilla del Cuore fuo * cioè a 
dire nella Purità immenfadelP 
Immacolato Figliuolo di Dio*-; 

. -i Pen< 

- / - 
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Considerazione XI. 109' 
Penfa di quanto rofsore , di 
qual vergogna, di qual confuso- 
ne coperto , Gesù innocentifsi- 
mo colla faccia, c gli occhi peri 
terra , fofpirò amaramente * e 
quante lagrime fparfe: c ram- 
mentandoli egli di portare allo- 
ra, in fe ftefso la per fona , de’Pec- 
calo ri lafcivi , conobbe in fe 
adempita letteralmente la Pro- 
fezia di Naum. c. Scoprirò le 
tue vergogne in faccia di te : c 
tno/lrerò alle Genti la tua nudi - 
tà) e la tua ignominia . Vedono 
i Soldati, ed ofservano i Carne? 
fici,ed i Giudei, cogli occhi lo- 
ro impurifsimi , quello si com- 
pafsionevole Spettacolo; brilla- 
no per allegrezza, e tramanda- 
no ai Cielo le voci liete del lo- 
ro giubilo. Ma il Paziente Gesù 
offerifee all’ Eterno fuo Padre 
la fua nudità > e la propria igno- 
minia , O Pu- 
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ti© Passione di Cristo 
O PurifsimoGesu, che ador- 
r nate di candore i gigli 5 le rofe 1 
di porpora 5 ed il Sole di luce 
c coprite di Nubi il Cielo , per- 
che mai fo Afri te , che compari- 
fcano nude agli occhi degl*£ ca- 
pì le vofìre fagratifsime mem- 
bra ? O Giulio Noè fpogliato 
nudo nel Tabernacolo del Pre- 
torio 5 perche-mai avete voluto 
efser fchernito da i vollri prò- 
prj Figliuoli ? Perche o Giufep- 
pe Sàntifsimo avete permefso 
d'efser fpogliato da* voftri fra- 
telli} e della tunica 5 e ancora 
de’femorali? Ah mio Dio! Amor 
mio! avete vo!uto,con tanta vo- 
ltra vergogna } pagare la pena 
delle mie sfacciataggini : le mie 
incontinenze* le mie delicatez- 
ze} le mie deformità, le mie im- 
purità } hanno confinato a fof- 
fri re cofe sì orrende il mio Sai- * 
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vatore - Ma tu però portarti la 
mia ignominia, e non la tua 
( Ger.c . r$.) lojo ( o Gesù dolce) 
ho fn u date le Cojcie tue in fa e* 
eia tua : ed è compar fa in te la 
mia ignominia : in te fono com- 
parii i miei Adulter ) , i miei ni- 
triti .( e defiderj ardenti ) e la 
fcelcragginc della mia fornica - 
zione, acciò mifericordiofamen- 
te io rimanersi mondato dalle 
mie iniquità con la tua confu- • 
fione, e liberato dalla confu (ìo- 
ne eterna, che ho meritato. 
Colloca dunque [ o Pietofo Ge- 
sù] quella confufione, che fof- 
' friiti per me , fra il tuo Giudi- 
zio, ePAnima mia, adefso , e 
Dell’ora della mia morate, e cori 
la tua Mifèricordia fa, che io 
non rimanga confufo per tutta 
l'Eternità. 1 

IL Ma, non fedamente nude, e 

de » 
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*19 Passione di Cristo 

deformate h porte avanti gli 
occhi d, tutti nella Croce /a tue 

fagrat.tnme cofci^o Padre mio 
dolci /fimo : quelle membra , co» 

fe% 9 ’n?ù ft,e T a ,^ iormnn te at. 
Venvnn -"r car neficina , 

vengono piu fortemente battu! 
te,cfcn za pietà lacerate con fla- 
gelli, uncini , e foorpioni di fer- 

rojbarbaramehte fquarciate, ed 

appariscono le o/Ta fpolpa/e , 
te rivedisi' pero 8 nl * P ar * 

ta ^h' gUC ’ C inaffi * n ter - 

carnee"^ rarÌaÌ P C ^ eltid i 

fifoni • ' • 1/lerVÌ » non fi fo- 
ft'eoe piu m piedi quel Sagro 

g ate at fua bellezza quelle co- 
chi fo™ def ° rmate ’ *«?» fpic- 

tclfT m ^ n ^ominia 

° iu, ' tilc patifce,e la xoi/èri-' 


cor* 
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Considerazione XI. itj j 
cordia del medetìmo,che tanto 
ama . A te fo Anima miaj li mo- 
ftrano,perchè le conrempIi 3 per- 
che ti aroflifchi , acciò detefti 
la tua laici via, la tua inverecon- 
dia , la tua incontinenza . 

, Gesù mio pazienti (fimo ! do- 
ve mai ti hanno condotto le mie 
delicatezze, dove t’ han ipinto i 
miei Tozzi diletti ? Coprali di 
confusone la faccia mia. Se tu,o 
Signor mio, riguarderai le ini- 
quità > e fceleraggini noltr.ej chi v 
potrà (offrire la tua Tevera giu- 
itizia? Ri volgi la tua faccia dal- 
le mie inverecondie, e fcancelU 
colla tua Pafflone tutte le mie 
difoneltà - Smorza, o Puriffimo 
Gesù * nel mio Corpo il fomite 
della laici via 3 che abbruggia , 
contro del quale non v’è medi- 
cina t^uoefficace,nè piùpoten* 
te , quanto la tua Paflìonc dolo- 
ro- 
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M4 Passione di Cristo 
roiìflima , c la memoria della.» 
tua confufione . 

Traiti dell'Odierna Confidi* 

■ razione . 

I. Ricordarli della confufione 
toleratada Crifto fpoglia- 
to nudo . 

II. Compaflionarc la medefima. 

III. Piangere > e deteftare la li- 
bertà difonefta da te prati- 




/ 
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CONSIDERAZIONE XII. 

Piede di Cristo Paziente . . 

Fofuijli in Nervo pedem meutn ♦ 

Hai porto nel Nervo il mio 
piede . 7^* *• !}• 

Foderunt Ve dei mcoi . 

Hanno trapuntati li miei piedi . 

P/al.2 1. . ' 

V ’Ifaluto, obellififimi Piedi 
* del mioGesù)? rafo rati per 
noi con chiodi crudeli 5 c con* 
ficcati al Legno di Croce . 

Spezzato i.j legame foa vi (fimo 
della legge Divina 5 con una pedi* 
ma libertà, malamente caminava 
PUmana natura : s’era ella dilun- 
gata da Diojch’è la falute fua * e 
allontanatali dalla medefima » 
precipitofamente correva 5 e di 
malejin male ciecamente all’In- 

fer* 
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1 1 6 Passione di Cristo 
fer.no precipitava . MaVoi 5 o 
benigniftimo mio Gesù, avendo 1 
compaifione de’noitri errori, per 
cercare la pecorella , che fuggf- 
va , per. ricondurla errante ali* 

O vile,per fai varia da’ Tuoi peri- 
coli, qual fòrte Gigante % avete | 
con allegrezza efult3to per cor- 
rere, e per così dire, ufeito dal 
fòmmo Cielo , avete dato come 
alcuni falti mortali , per toglie- 
re la pecorella fina r ri t a dalle . jà 
fauci di morte< oSietc Jalt^to 
dal Cielo , e dal feno del Padre? 
nell* Utero della Vergine ; dall* 
Utero nel Prefépio ; dal P refe- 
pio in Egitto ; dall’ Egitto inj 
Paleftina; dalla Paleltina nell* 
Orto; dall' Orto nel Pretorio; 
dal Pretorio nel Calvario ; dal, 

Calvario nella Croce:dalla Cro* 

• # • * 

ce nel Sepolcro . Oh carità im-, - 
menfa dell’amor voftro ! Puggi-t ! 
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Considerazione XII. 1 17 
xa il Tuo Fattore la Pecorella 
Tu Pallore amantittimo la fe~ 
guivi . Schivava quella di teco 
incontrarle tu la ricercavi ,nè’ 
davi alcun ripofo alle tue piani 
te , lafciando per tutto imprese 
orme di Sangue: cambiavi a piè? 
nudi 3 ttanco da faticol! viaggi» 
tutto bagnato di (udore > col 
Cuore d’amor infiammato la»*' 
ricercavi per le vie, e per le 
Piazze della Città , falendo ne* 
Monti, trapalando per le Cotti- 
ne, e di giorno, e di nottégri- 
. dando: Alzati , follecìta il paffoi 
Vienilo mia amicala mìa Celomi 
ha, 0 mia bclla^ìcniM^ io pero 
( Gesù mio) non eompaflìonan- 
do alle tue- grandi fatiche , di fi 
prezzando la tua franchezza > 
non riflettendo al tuo amore ì 
' piu mi allontanavo 1 da te , piu 
velocemente fuggi vo A e portava* 
% * *■* G- piò 
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l i* Passione di Cristo v 
più lungi da’ tuoi Tanti Coman- 
damenti il mio palio. Oh bontà 
immenfa delTAmor tuoi Oh ce- 
cità ,o' durezza deplorabile del 
mio Cuore . ; 

II. In tal gu i fa ( o mio Dio ) 
caminando, già io mi ero ap- 
prodi (nato alle pqrrp dell* Infer- 
no, e mi ero quali confcgnato nel- 
le fauci della Morre; e li miei 
piedi correvano con quelli* che> 
difeendono nel lago di eterni 
fuppUcj; Ma, con la tua gran mi- 
fericordia , per trattenermi nel 
corfo , che io facevo verfo il la* 
go de’Lconi infernali , e -per ri- 
condurmi al tuo Qvile,hai volu- 
to, che i tuoi Piedi fantifsimifof» 
fero t rapa flati da chiodi di fer- 
ro, e foìfero conficcati alla Cro- 
ce.E in tal guifa hai fottratta l'A* 
nimi mia dalla, mortele li miei 
piedi datprecipiziQ, : - 

Obel- 
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O belli fs irai Piedi del mio Ge* 
sii che annuncia la Pace, e porta 
liete 9 e buone novelle ! quanto 
mai folle Addolorati 9 allorché 
legati con funi 5 fofte acerbamen- 
te ftirati, per farvi giungere a i 
forami della Croce ì e quale: » c 
quanto fpafimo vói .fendile al- 
lorché, forati da chiodavi apri- 
fte in fonti di vivo fanguePalIor- 
ehè i duri chiodi penetravano la 
pelle , e la carne > rompevano le 4 
vene, ed i nervi 9 allorché fepa- 
ravano Puna dall’altra le minute 
offa, delle quali eran compolti> 
Chi può mai penfare all’immen- 
fa pena del paziente Gesù, allor- 
ché tutto quelCorpo Santiflìmo 
foftenevafi fu quei Piedi trafo- 
rati) e conficcati fu là Croce. 

Su via dunque , o miei piedi, 
andate pure quà 5 e là feor rendo 
per i verdeggianti Prati della 
- di- 
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difoneftà •, patteggiate pure per ! 
i giardini della Incontinenza; 
andate pur lietamente caminan- 
v do per le vie reminate di delizie 
del Mondo , calpeftate pure la 
Legge Di vina: ma prima volge- 
' te ; lo (guardo a’ Piedi Santiflìmt 
di Gesù) ed oìfervateli lacerati, 
impiagati a confitti in Croce , 
grondanti Sangue * e addolorati 
in immenfo , per tutte le iniqui* 

4 tà , che voi- avete commette . 

: Ah dolci tfimó mi Gesù ! la- 
nciate 5 che io amorofamente ab- 1 
bracci li voftri Tagratiffimi Pie- 
di , e li bagi teneramente •, per- 
mettetemi» che io gli lavi col- 

• le mie lagrime , e co miei Tofpi- 

ri li afe i Ughi . Mi accoderò con 
Maddalena, non al Capo del mio 
Signore, ma allMuoi Piedi ; e 
come che lungamente io ho mal 
caminato > cercarò le ornié buo- 
ne* r 1 
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ne : fpargerò cordiali lagrime, e 
gli laverò con una vera Confcf- 
fione . Non difcacciate ( o Gesù 
mio ) queft’Anima , che fi acco* 
fta a Voi 9 che fi duole , e fofpi- 
ra, dicendole \ partiti da me em- 
pia crudele^non mi toccar e 3 per- 
che immonda tu fei . In quell 
fontane della tua Carità laverò 
le mie fordidezze ; in quelle—» 
amorofe caverne di mifiericor- 
dia voglio nafeondermi; in quel- 
ite tuePiaghe voglio efalare l’ut 
timo fpirito . 

Frutti dell' Odierna Con fi de- 
razione . 

I. Bagiarc fpelTo le Piaghe de* 
Piedi del CrocifilTo . 

II. Compalfionare i dolori de! 

Piedi di Crifto . ; 

III. Raffrenare la propria vo* 
lontà • 

è •- 

\ 

r con. 


122 - . 
CONSIDERAZIONE XlH- 
Cuore di Cristo Pazienta. 

V ulnerajlt Cor meum forar mea 
fponfa\ mlnera/ìi Cor meum. 

Hai ferito il mio Cuore, o forella mia 
fpofa , tu l’impiagafti. Cant. 4. 

Improperium cxpeffavìt Cor 
melimi & mìferìam . 

Il mio Cuore afpettò l’affronto, 
e la miferia . Saim. 68. 

V I (aiuto, o Cuore amabllif* 
(imo del mio diletto Ge- 
sù, per me piagato dalla Carità, ; 
e da lancia crudele trapalato. , 
Fin ora ( o Anima mia) Tei 
fcorfa a confiderare gli ertemi 
tormenti dei fagratiflìmo Corpo 
di Gesù Crirto: Eccoti ora fpa- 
lancata la Porta del fianco fuo : 
Entra pure nei fantuario del 
Cuore per contemplare gl’inter- v 

ni dolorila incomparabilmen- 

» • 
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Considerazione XIII. 12$ 
te più acerbi . Ecco il Cuor di 
Gesù impiagato da due lande* 
una di Amore * e l'altra di Cru- 
deltà; ma quella però gli riufcì 
più foave di quella . Aveva Dio 
amato l’Uomo con l’eterna' Tua 
Carità; Ma non potendo quella 
patire*attunfe un Cuore Umano, 
col quale * foggettandofì ai pati- 
menti* mofirar potette la gran* 
dczza'deli*Amor fuo.Avea crea- 
to l’Alt iilimo il Cuore dell’Uo-» 
mo jacciocch’egli amattc il Tuo 
Creatore con tutto fé fletto* e 
unicamente in Dio ripofatte.Ma 
fin dal principio del Mondo vid- 
de il Signore * che tutti i Cuori 
degli Uomini afpira vano al ma- 
le: c perciò nel tempo preordi- 
nato dalla Tua Pro videnza,attun* 
fé il Vèrbo Divino un Cuore li- 
mano nell’Utero della Vergine* 
per riparare il precipizio di 

f 2 tutti 
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124 Passione di Cristo 
tutti gli altri Cuori degli Uo- 
mini, e per porger alle loro lan- 
' guidezze l'opportuno rimedio; 
e perche tutti col fuoco della 
di lui Carità fi accendeflfcro , e 
tirati follerò al confeguimento 
de i beni del Cielo • 

Ma qual Cuore formò per fc 
fletta la Divina Sapienza ? Un 
Cuore puri (fimo , che non potea 
lordarli con macchia veruna:Un 
Cuore altifsrmo, belli fsimo,uon 
difoprnato d’ alcuna malvagità : 
un Cuore fen»plice,non avvilup- 
pa teda alcuna doppiezza; Un 
Cuore ubbidiente* non mai ripu- 
gitante ad alcun comando dell* 
Eterno fuo Padre ; Un Cuor ge- 
neroso , non mai fpa ventato , o 
atterrito da alcuna difficoltà: 
Un Cuore paziente > non mù al* 
tcrato da alcuna attrizione; Un 
Cuor liberale * fernpfc benefico 


. Considerazione XIII. i 25 
ancor agl’ingrati:Un Cuore fem- 
pre vigilante» che a verun tedio 
fi arrende: Un Cuore amante, 
che non mai fi confuma per qual- 
fivogiia grande incendio di Ca- 
rità . O Cuore del mio Gesù ! 
Cuore dolciflìmo, Cuore Santif* 
fìmo, Cuore alto , Cuore retto., 
Cuore Divino; Arca.d’oro delibi ^ 
Divinità , Teforo della Divina 
Sapienza, Erario del vero Amo- 
re, Altare dell* Incenfo , e del 
fuoco Celefte, e foaviflìma Ca- 
lamita de’noltri Cuori . 

V - 

Il Cuore dunque 'di Gesù, 
Cuore tanto eccellente , creato 
per amare infinitamente gli Uo- 
mini , e formato anche per pati- 
re infinitamente, dal primo pun- 
to della fua creazione,cominciò 
ad avvampare d* un immenfo 
fuoco di Carità, e ad efier agita*. 
to>e tormentato per la noftra fa- 

F l lutej 
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Iute* e crudeliffimamente trafit- 
to , e piagato dalla lancia d’A- 
xnore verfo il genere Umano - 
Egli vidde tutti i Cuori degli 
Uomini tanto a fé diflìmili, im- 
brattati colle laici vie^Jordati 
co’pravi affettijinduriti nel ma- 
le , ricalcitranti alla Legge di 
Dioj tiretti, imprigionati, con- 
ftretti da i lacci delle Vanità del 
. Mondo 3 e in dura {chiaviti dei 
Demonio . li Cuore di Gesù fe- 
rito dall’Amore di tutti quelli 
Cuori} acciocché fi fai valle ro, fi 
offerì al Padre Vittima di Puri- ; 
ficazione per loro , prefe In fe 
iìeffo le pene ad elfi dovute , c 
promife di fpargere il Sangue, e 
l’acqua per loro lavanda. Si offe- 
rì ad effere trapalato da una_» 
lancia crudele , acciò quelli dol- 
cemente reflaffero colpiti col * 
dardo infuocato dell* Amor Di- 
vino, 
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vino , e divenilfero tanti Gio- 
cagli di Carità* O Amore im- 
irenfo del Cuor di Gesù ! O Ca- 
rità incomprenfibile ! 

Ma rifletti (o Anima) fé cosi 
grande fu l’incendio del Cuore 
di Crifto nel primo momento 
che fu conceputo: Qual pentì, 
che farà flato , e quanto accre- 
sciuto in ogni momento di tutta 
la Vita del Redentore? Quanto 
faraffi ingrandita quella piaga * 
d’amore ogni giorno con nuovi . 
detiderj,ed affetti accrefciuta? 

^ 'he pena? qual tormento nel ve- 
derli differire per sì lunga dite* 
zione il tanto bramato rime- 
dio?Datemi uno, che ami, e que- 
llo conofcerà, fe ciò ch’io dico , 
egli fìa vero . Datemi uno , che 
alletato Ila cjella Salute del fuo 
Diletto, e quello capirà in qual- 
che parte le angofeie , e i tor- s 

F 4 men- 
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128 Passióne di Cristo > 
menti del Cuor di Gesù* Qial 
cofa dunque(c) ingrato mio Gio- 
ie) renderai al Cuore di CriAo 
in ricompenfa di tali patimerr.i 
per te fofferti? Niente altro, per 
certo , fé non che il Cuore fte/fò 
di Crifto; quel Cuore puriflìmo, 1 
quel Cuore Santi (fi mo,quel Cuo- | 
re amante da vero , quei Cuore 
fatto Vittima delPamore, quel 
Cuore ardente di Carità perfet- 
ta , che fmorzarlo non han potu- 
to le acque molte delle tue for- 
didezze: con quello Cuore, e 
Cuore di tal forte, io ricompen- ì 
farò il Cuore di Gesù Crido . 

II. Bramava il Cuore amantif- 
•f rpo di Gesù di condurre a fine 
l’Opera della mia Redenzione , 
d’edere inebriato col Calice del** 
la PafTìone ; e non tanto d’efler 
battezato col Sangue fuo , qu?.n« i 
to di lavare , con quello , le mie 

for- 
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Considerazione XIII. T29 
fordidezze^ e come Cervo fiti- 
bondo correva co’ Tuoi affetti 5 
volava coi defiderj , e Tempre^ 
più crefcevan le brame 5 quanto 
più erano differite. Tanto più 
erafpinto velocemente dall’A- 
more 3 quanto più era e'gli trat- 
tenuto dal tempo già ftabilito 
dalla Tua Providenza ; Ufcivan 
dalle labbra di Crifto i defiderj 
del Cuore con quelte parole^ 
(Lue. 12.) lobo da effert batteva* 
to con un altro Battefimo ; e fen* 
to reflr in germi fortemente il Cuo* 
reatino che ciò fi adempifea . Quin- 
di ogni giorno , anzi ad ogni mo- 
momento» veniva il Cuore di 
Crifto anguftiato acerbamente 3 e 
duramente tormentato dalla bra- 
ma ardentiflima della fua Paffio- 
ne* Dormiva talora Gesù \ ma 
vegliava il di lui Cuore * (cor- 
rendo col defiderio ad uno , ad 

E s .uno 



IgO Passione di Cristo 
uno i fuoifuturi tormenti. Carni- 
nava Gesù per l’Egitto* per la 
Galilea , e per le (trade di Gero- 
fòlima j ma il di lui Cuore vola- 
va cogli effetti ora nel Getfema- 
ni, ora nel Pretorio, ora fui Cal- 
vario, ora fu la Croce, efclaman- 
do. Ah ! quando verrà quell’ora* 
in cui j per redimere l'Anima , 
che mi è tanto cara, io mi lique- 
farò in (udori di SanguePquando, 
quando' faro legato con funi ? 
quando farò fputacchiato ? quan- 
do percolo co’pugni, e flagelli ? 
quando di fpine pungenti io farò 
. coronatopquando fpunteran quel- 
le fpine , che ritorte , e piegate 
in guifa di Corona , mi penetra- 
- ranno le tempia ? O cara lancia * 

P c rche tanto fei ritardata ! Per- 
che non anticipi ad aprir quello 
Petto 3 acciò tutti vedano , di 
quali fiamme d’amore io ardo ? 

> Ofer- ^ 
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Considerazione Xllf. 1 3 1 
O ferro amato , perche tanto 
trattieni di formar queUapiabi,- 
le Piaga a da cui fgorghino* due 
fiumi di fangue, e di acqua, fcor- 
rano i Sagramenti, e polla. con 
quelli fonti di fallite lavare le—* 
Ànime tutte > inebriarle d’Arno- 
re , e purificar tutto il Mondo ? 
Ah quant’angufiia io provo, fino 
che tali cofe in me fi compjfca- 
no? Imperocché , quand’io farò 
follevato in Croce , allora io 
ogni cofa trarrò a me (ledo, tire- 
rò dolcemente i Cuori 3 con amo- 
re ben grande li riceverò nella 
piaga del mio Collato, li abbrac- 
cierò foavemente, gli accende- 
rò tutti di Carità , eli renderò 
quali Di vinizati . 

In tal guifa (o Anima mia) an- 
davanfi moltiplicando i ncnlìeri 
del Cuor di Gesù dal primo plin- 
to dei Tuo concepì mento lino che 

fi 6 . . gli 
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152 : Passione di Cristo j 
gii fu aperto colla lancia ilCofla- 
to : nè più certamente far potea 
per fai varti . O Gesù amabili fil- 
mo ! O Cuore amantiflìmo del 
mio Redentore! A tale incendio 
della tuaCarità, tutto il mioCuo- I 
re , per tuo amore fi liquefa . Da V 
da quella piaga del tuoCuore foa- 
vilfimo fi manifellano leVifcere 
della tua infinita Mifericordia . 

Da quella fi fcuopre l’altra piaga 
dell'lmmenfo tuo Amore, da«, 
cui folli sì lungamente cruciato. 
Hai fpalancato a me il fegretif- 
fimo Gabinetto nuzziale ,di do- 
ve tu potelfi porgermi tutte le 
Celelti delìzie . Entrarò dun- 
que nel Cuore piagato del mio 
Diletto, vi elitra rò con fiducia 
ben grande: nè da quello giam- , 
mai partirò : Quello farà il mio 
ripofo per tutti li fecoli defe- 
coli j quivi farà il mio foggior* !j 

no i 
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no in Eterno- poiefie l’ho fcel- 
toper ftanzamia. Infondi dun- 
que C o mio buon Gesù,) i’Amor 
tuo nel mio Cuore , e fà che uni- 
camente io defideri Te 5 e uni- 

/. # 

camente ti ami . Ecco difpofto 
il mio Cuore , Dio mio, e Amor 
mio dolcilfimo : Ecco per te fa- 
lò desinato, il mio Cuore : De- 
gnati d’illuminarlo colle fiamme 
dell’Amore tuo > degnati di ac- 
cenderlo, e di abruggiarlo, affin- 
chè niente egli brami, fuori che 
Te , niente ami , fe non che Tè • 

Frutti dell'Odierna Confideratme . - 

* 

. I f Ramentarfi fpeflò gli Affetti de] 
Cuore di Gesù . 

II. Offerire il proprio Cuore , al Cuo- 
* rediCrifto. 

III. Far fpeflò Atti giaculatorj d’Amore 
al medefimo Cuore di Gesù . 


CON 

V- 
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CONSIDERAZIONE XIV. 

Sangue di Cristo Paziente . 

Si ne Sanguini s .effusone non 
fit remijjiom 

Senza lo fpargimento di San- 
gue non fi concede la remif- 
fione. Ad Uebr . c. o. 

V ox /angui ni i fratria tui clamat 
ad me de terra . 

' La Voce del Sangue del tuo 
Fratello grida a me dalla 
terra . Gen. c* 4. 

V I (aiuto , o Sangue prezio- 
fifiìmo dell’ Agnello im- 
macolato Gesù, Amor mio dol- 
ci filmo, per lafalute del Mon- 
do fparfo coti tanta Crudeltà, 
ma con altrettanto Amore . 

, Penfa (o Anima mia ) quanto 
gran male lia il Peccato , per la 

di 


CONSIDERAZrONE XIV; . 
di cui condegna fodisfazione , 
non potè ritrovarli prezzo mag- 
giore^cheil Sangue dei Figliuo- 
lo di Dio Incarnato : e fenza un 
abbondante fpargimento di elfo, 
non doveva a nè poteva la colpa 
rimetterli. La Divina Giuftizia* 
per fodisfarlì, voleva Sangue in- 
nocente 9 acciò l’Uomo reltaflc 
mondato dalle fordidezze de’ 
fuoi peccati : e per purgarlo da 
colpe quafi infinite 5 era ballante 
una fol goccia del Sangue d’un 
Uomo Dio. Ma l’Uomo Dio * 
CrUto Gesù* quel che Far potea 
con una fol itilla, volle farlo con 
un fiume del Sangue Tuo prezio- 
fiffimo; e con Timmenfa fua Ca- 
rità, aprì tanti fonti di Sangue* 
quante piaghe egli foffrì nel fuo 
Corpo tacciò con elfo, non fola- 
mente lì lavalfe v tutto il Mondo 
dalle fue fordidezze 5 ma 


perche 



i $6 Passione di Cristo 
S’imbiancafTero le Anime tutte, 
s'inzuppaffero nel Tuo Sangue, e 
come in un Mare rotto , fi fom- 
mergettero tutti i peccati. O Ca- 
rità infinita del mio Gesù ! O 
Grandezza immenfa dell’Amo- 
re del mio Salvatore ! 

Ma, non uno folo fu il copiofò , 
fpargimentò di Sangue fatto dal { 
Sagro Corpo di Crifto : impfc» 
rocchè, molte volte Gesù nella 
fua crudele Pa filone, aprì i fonti 
della fua Carità, acciò più fi ma- 
nifettafie il grande amore, con 
cui pativa. Ecco primieramente, 
che il Sai vatore, facendo orazio- 
ne al Padre per 4 Peccatori nell* 
Orto, orando proli ttamente, ac- 
cefo , e agitato dall’ interna fua 
Carità, pofiofi in agonìa di mor- 
te , tramandò fudore, a guifa di 
goccie di Sangue fcorrenti per i 
terra ! O maravigliofo^fpettaco- 

lo I 
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Io ! quella venerabile Fronte del 
figliuolo diDio * quella Faccia 
sì bella , ed amabile cangiata 
in pallore di morte* in Sangue li 
ili Ila: il Collo è bagnato di San- 
gue^ Bracciali Penosa Schie- 
na 5 le Cofcie 3 e tutte le altre 
Membra del Corpo Divinizato, / 
a sforza d’amore* quafi follerò 
tutte traforate da fpine.,rioqper- 
te lì veggono di fanguinofa ru- 
giada ; e le gocciole del Sagro 
Sangue impetuofamente fe n’efc 
cono,e unitoli in tanti Rufcellet- , 
ti* inaffiano tutto il Corpo jfcor- 
ron ne’piedi* e per terra. 

O doicifllmo mio Gesù! dov’è 
dov’è il Sudario* dov’è il velo 
per afciugare la tua Fronte* e la 
tua Sagrati flima Faccia bagnata 
di Sangue? lacerate fono le tue 
Vifcere dall* immenfo dolore 
de’peccati degl’Uomini* e il tuo 

Cuo- 
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158 Passione di Cristo 
Cuore j come nel torchio , è 
ftretto , premuto 3 e angultiatoj 
l’Anima Tua Santiflìma è addo- 
lorata dalla malinconia , e dal 
timore ^e fi fpreme duramente* 
come da un grappolo d'uva * il 
vino del Sangue Tuo . E Tu più 
lungamente fai orazione per la 
falute del Genere Umano : ma il 
Mondo non sà quanti tormenti 
Tu fofFri iti per amor fuo . Tu (o 
mio buon Gesù ) fpargi il San- 
gue neirOrto: ed io nel Giardi- 
no de* miei fporchi piaceri 3 at- 
tendo a godere 1 diletti del fen- 
fo. Tu nell’Orto trafitto tutto 
dalle punture de* miei delitti, 
comparifci afperfo di Sangue: 
cd io nel Giardino di delizie, 
cogliendo, e rofe, e gigli di vie- 
tati piaceri , non bado a* tor- 
menti tuoi j e non me ne curo : 
anzi tante volte, con foramaem- 

- pie- 
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pietà, ho calpeflato quello tuo 
Sangue; chefcorre per terra. 
Per quella prima effufione del 
tuo preziofiffimo Sangue , ioti 
prego ( o mifericordiofiflìmo . 
mio Gesù ) fa,che io retti lavato, 
e mondato nel Sangue tuo; 
che con elfo fi (cancellino tutti li 
miei peccati , 

IL Si fermi però , per un po- 
co,quefto primo fpargere di San- 
gue volontario, fpremuto dalla 
violenza d’Amore, acciò con im- 
peto maggiore (corra poi nei 
Pretorio, eltratto dalla crudeltà 
coi flagelli . Numerofa , e quali • 
infinita è la copia de i colpi , che 
foli iene ramabiiifiìmo Corpo di 
Gesù: fi fquarcia ad un tratto 
tutta la pelle y fi lacera tutta la , 
cute , fi penetra al più profon- 
do la Carne. 'Quanti colpi, tante 
shtnprimonole ferite, quante fo- 
no 
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’i4o Passione di Cristo 
no le punte , altrettante piahe fi 
aprono : non a goccie fi cava il 
Sangue , ma a rivoli cade per 
ogni parte , e inaffi;,. . terreno, c 
dalle piante de’Carnefici fi calpe- 
fta il Sangue Divino . Imbevuti • 
e grondanti di Sangue fono i fla- 
gelli : di Sangue fono afperfe dei 
flagellatori le veflimenta* mao | 
chiafa, tutta rofleggiantedi San- 
gue è la Colonna , e /colorite fon 
le muraglie : Sangue da per tutto 
fi vede ) e non fi eftingue la fete 
de’crudeli Giudei > ma più fiti- 
bondi fi moftranó del Sangue di 
Crifio quei Cani arrabbiati. Col 
Sangue fi fpezzano fin li* Dia- 
manti; ma quei petti di ferro col- 
lo fpàrgimento , e inondazione 
di tanto Sangue > non fi amolli- 
feono 5 e a pietà non fi fpezzano; 

O Anima , fe tu a quello fpetta- 
colo nont’inteneril'ci al pianto, 

fei 
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Considerazione XIV. 141 
fei del Diamante più dura; più 
dura tu fei dei Cuori di ferro de. ' 
gli cmpj Giudei . Quello Sangue 
per te fi fparge ; fi fparge per 
amor tuo » fi fparge per la falutc . 
tua. 

Ma fe poco ancora ti femb raf- 
ie quella copia sì grande di San- 
gue fparfo da Cri ito fotto i fla- 
gelli : eccoti un altra pioggia di 
Sangue che fcorredal Capo co- 
ronatogli fpine . Ecco tante fon- 
tane di Sangue nella fronte 5 ehe a 
goccia a goccia bagnano le Sa- 
grati dime guancie , e la faccia 
Divina; Ecco tanti rivoli fparfi» 
da quali viene inzuppata di San- 
gue quella fagra, e veneranda ca- 
pigliatura del Redentore; coi 
quale quei crini > a guifa d'una 
fponga imbevuti di Sangue li 
bagnono: Ecco* che dalla pianta 
del piede fin alla cima del Capa» 
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142 Passione di Cristo 
rÙmanità Sagratiifima di Gesù 
nel proprio (angue immerfa,e co* 
me una malfa di Sangue rimirali. 

O veramente copio fa, e fovra- 
bondante Redentiòne del Ge- 
nere Umano, che lì eonfcrifce 
daCrifto con prezzo sì copiofo ' 
di tanto Sangue! O Crudele pec- / 
cato dell’Uomo, che richiede- ' 
vi d* etfere fcancellato col San- 
gue tutto del mio Gesù! 0 me ! 
empio! O me Icelerato! che tari- j 
te volte,peccando, ho traditoli 
Sangue giufto del mio Gesù, del 
mio Redentore dolcilfimo, l’ho 
{parlo, e fhocalpeftato . 

IIL Alzati ora (Animi mia) 
e feguita forme di Criito San- 
guigne dal Pretorio fino al Cal- 
vario , dove fino alPultima filila 
fi verfa il Sangue del tuo Crilto 
amorofo, e ne rimangono a flfat- 
to vuoti gli lielfi fonti . Co iu* 

chiof 
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i" chiodi di ferro fi fcavan torren* 
ti di Sangue : e cinque fiumi 
abondanti di efTo fi aprono nelle 
mani, ne* piedi, e nel fianco del 
Redentore, perche pollano inaf- 
fiar tutto il Mondo ; ed accioc- 
ché in quello Mar rolfo , d’onde 
fi fai vano i Peccatori , redine 
fommerfi tutti i peccati . Con 
quello Sangue fi fcancella il Chi- 
rografo della nollra dannazione. 
Con quello Sangue , e da quelle 
piaghe fcorrono i Sagramenti 
della nollra falute 5 c fi annulla la 
nollra colpa . 

• O Padre Celclle ! odo , che tu 
vai dicendo: La voce del Sangue 
del tuo Fratello grida a me dalla 
terra: Ma. che grida? che diman- 
da a te il Sangue innocente del 
tuo Figliuolo dolcifiimo? Grida: 
Verdona loro . Grida , e doman- 
da Mifericordia, c la mia fallite. 

’ Afcol* 


Digitized by Google 



*44 Passione di Cristo 
Afcolta dunque > o Padre beni- 
gno, la voce del Sangue del mio 
Fratello , e tuo dolciflìmo Fi- 
gliuolo Gesù ; efaudifci la voce 
del Singue del tuo Unigenito, 
che grida a mio favor dalla ter- 
ra : Perdona , o Padre , alla tua 
Creatura , per la quale io fono 
fparfo . Ri/guarda alla Catitó 
dell * unico tuo Figliuolo , colla 
quale, egli a re tni ha offerto per 
la di lei fai ut e . E veramente— * 

( o mio Dio ) io fono (lato ri- 
comprato da Cri (io con un gran 
prezzo: Trattieni il tuo fdegno 
giu iti filmo. Non riguardare al- 
la moltitudine > e a Ila gravezza 
de* miei peccati /ma al Sangue 
preziofìfiìmo del tuo Agnello 
immacolato. Imperocché [ad ^e- 
braros c. . • J fe il Sangue de * Ca* 
proni , e de ’ T ori fantifica quelli \ 1 
che fon pieni di fornire^ per mon* 

dare 
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CoNSlDBRAZrONeXIV. ! 45 
dare la loro Carne: quanto più il 
Sangue di Gesù Cri/lo-> che offerì 
fe fteff'o immacolato a Dio, avrà 
virtù di inondare la mia cafri eri* 
za dalle opere morte ? 

Frutti deir Odierna Confide* 
razióne • 

I. Spelte volte>in quello gior- 
no 3 col penfiere , ti porrai 
fotto la Croce 5 per elter ba* 
gnato col Sangue di Gesù 

- Crilto- 

II* Andar mefchiando col San- 
gue di lui le proprie lagri- 
me di compunzione . 

III. Giovare a’poveri con Itele- 
moline , ad ctempio di Cri- 
fto; il quale, per redimerti 
{parte tutto il Tuo prezio- 
fi (fimo Sangue. 
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CONSIDERAZIONE XV. 

Anima di Cristo Paziente . 

v ' ' •* ^ 

pedi àilc&am Animarti me am in 
manus inimicerum ejus . 

lo ho data PAnima mia diletta l 
nelle mani de* Tuoi nemici . 
Gen . c» 12. tf.7. 

, • 

Morì et itr in amaritudine 

Anims fune • 

' .1 

Ufcirl da quella vita mortale la 
mia Anima nella fua ama- 
rezza. 7*£**2i- 

V I faluto umilmente*© Ani- 
ma Santiffima del mio Si- 
gnor Gesù Crifto , ridotta alPc* 
Itremo nell'amarezza^ e con itn- 
mentì dolori feparata dal Corpo* 
Un Anima più eccellente, e fu- i 
blimc di quella di Gesù , dallo 

" ftef- 

I 
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fletto Dio crear non fi puotc : 
perche ella fu il Teforo della Di- 
vinità, in cui per mezzo dell’u- 
nione Ipottalica, furon depofita- 
ti tutti i Tcfori della Sapienza, e 
della Scienza di Dio:Fu fimilitti- 
ma a Dio per l’immenfa fua Pu- 
rità, e Santità , e dal primo mo- 
mento della fua creazione, fu do- 
tata della Vifione beatifica . Fu 
adornata deH'altifljma fcienza di 
tutte le cofe pottibili , inveflita 
dell’Onnipotenza , deftinata per 
Capo della Chiefa trionfante, e 
della militante infieme , e fonte 
di tutte le Virtù, e di tutte le~ 
grazie. Fu inseparabilmente uni- 
ta al Di vin Verbo, di cui abbia-* 
mo veduta la gloria; e gloria, co- 
me dell’ Unigenito , che venne 
dtf/Padre, ricolmo di grazia , e 
di Verità. ; 

Paliamone* per tanto , e dalla 

f G a Vi- 
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148 Passione di Cristo 
Vifione intuitiva di Dio , quella. 
Anima di Gesù non era fogget- 
la al pati re , nè addolori , nè alle 
paffioni.Ma per l’Amore^ Cari- 
tà fua più che eccellente verfo il 
Genere Umano , con un miraco- 
losche non può capir lì , voi le, che 
dell’ una, e dell 5 altra Natura le 
parti, e proprietà > fodero in un 
fólo foggetto realmente d j fi in- 
tere ioè nella mede lì ma Anima t 
affinchè in un tempo lteffio folfe 
Beata, e Viatrice, forte.ed infer- 
ma, impaffibile, ed infteme fog- 
getta ai dolori. Anzi volle, che 
la Diviniti fiefla fervide all’A- 
B'imadi fortezza maggiore nel 
foffrire i tormenti : e dalPeccel- 
. lenza della cognizione, al Pani- 

ina lielfa fi moltiplicaffero l : » 

pene * i dolori , e le angultieia 
lei fi ac crefcedero » / 

Rifletti o-ra(o Anima mia ) 

. / ' ehc' 
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che molto maggiori furono I 
tormenti tolerati da Grillo nell* 
Anima, di quelli , eh’ egli (offri 
nei Corpo: anzi di gran lunga fu 
più travagliata l’Anima nella do- 
lorofa di lui Paffìone, che non fu 
il Corpo fuo . Fu ella inondatale 
ripiena drquefta grand’ amarez- 
za nel primo i dante della fiitu ? 
"creazioneje di giorno in giorno 
andò talmente q u eftac tefe c n d o, ; - 
che potè dir finalmente . ( Lue* 
12.) Debbo io effer lavato con un 
dolorofo Battemmo: ed obi in qual 
maniera grande io fento angui 
piarmi , fin che queflo in me fi 
cowpi/ca.(ed altrove) Dolenti 
è l'Anima mia , fin che non viene 
il tempo della mia Morte . 

: Ma, nel tempo.di fua Paffìone*' 
l’Anima di Grillo Gesù giunfe' 
nella profondità maggiore d t 
quello grande Oceano d* ama- 

G 1 rez- 
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Passione di Cristo 
rezze. Eran trafitte dal gran do* 
lor de’tormenti ad una, ad una le 
fagre membra di Crido. E ram- 
ina diluii tutte le (offriva infic- 
ine e prefenti, e future . Quindi 
ne! principio della Paffione fua, j 
cffendogli manifedo tutto ciò , \ 
che do vea fucccdergli , comin- ì 
ciò ad attediarli* ad intimorirli* | 
e renderli malinconica quell’U-* 
inanità fagrofanta, ridotta a, ter- 
mine di mortai agonìa * , 

O Anima fantiffima del mio 
Caro Gesù! qua! mente potrà mai , 
concepire l’aumento della tua-» 
Pafljone*allorchè didimamente 
ledevi tutti i peccati degli Uo- 
mini, e riflettevi alla moltitudi- ' 
ne immenfa di quelli,e conofee- 
ivi di ciafcuno la grande malizia: 

€ fapevi d’c/Tcre deflinata tu i m; 
nocente * e giuda , della malizia * 
di tutti a dover pagare l’immen- 

1 6 , 
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Considerazione XV. 151 
fa pena ? Con qual tormento eri 
cruciata 3 vedendo l’ingratitudi? 
ne immenfadel Genere Umanof 
con cui corrifpoltafarebbe la tua 
Carità? Di quale, e quanta ama- 
rezza folti afperfa , vedendo j 
che il frutto della tua Pacione » 
non era per giovare a tanti mitt 
lioni di Anime , le quali , non 
ottante lo fpargimento così ab* 
bondante del tuo prezzoliamo 
Sangue , per propria malizia , fi 
farebbero dannate ? Qual final* 
mente fu la pena , o Gesù mio * 
della tua dolciffima Anima, pen* . 
fando alla ingialla cagione dell A 
tua morte crudele } E vedendo 
la volontà degli Uomini armata 
contro l’Autor della Vita , e fu- 
riofamente impazzirli, ed infie* 
tire contro di lui! 

_ Deh Anima Santilfimadelmio 
Gesù ! Io , io fon la cagione del 

G 4 tuo 
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*52 Passione di Cristo 
tuo dolore;Io ho mangiato l’uva 
acerba del peccato , e iftupiditi 
fi fono li denti tuoi # lo (folta- 
mente ho bevuto il calice de* 
vietati piaceri , e tu volerti ri- 
mane^ inebriato d’immenfa a- / 
marezza - Per fottrarre Panima \ 
mia dalla bocca del Leone infer- / 
naie, Tu, con infinita mifericor- | 
dia j hai con Tega al a V Anima tua 
diletta nelle mani àe'fuoi nemici . 

II. Confiderà ( Anima mia ) 
fe puoi, quanto furono immenfe 
kangurtie dell’Anima del tuo ^ 
Cesù nella fua Paffione * Era egli 

V/ 

tormentato da due Amori: Dall’ 
Amore di Dio , e dall’ Amore 
'verfo degli Uomini . L* Amor 
Divino verfo del Padre offefo, 
c adirato, e che cercava vendet- 
ta (di cui era Figliuolo, che folo 
poteva placarlo, con un pefo ini. 
m$nfo di pene) tormentava da 

una 
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una parte la Santiffìma Anima di 
Cri (io. Dall'altra poi, l'Amorè 
verfo degli Uomini, de* qtfalf 
egli erafi fatto Fratello , acciò 
non perlifero, lo affliggeva fom- 
mamente: e ciafchèduno di que- 
lli Amori, nella Pattfóne, gli ec- 
citava un maggior defiderio al 
^morire ,e Io fpingev a a rincon- 
trai la^ mòrte crudele» L'Amor 
verfoDio era infinito 'nell'Anima 
di Griffo : e TAmor verfo degli 
Uomini, con una Carità immen- 
fa,iti lei diffondevafi. E l'uno, e 
faltro ingrandiva a difroifura 
Timmenfità del dolore *. Quindi 
è, che infinita fu la pena, infinito 
il dolore,da cui era anguftiata,é 
tormentate l’Anima del Reden- 
tore . L’Amor di Gesù fu quel 
fonte , di cui tanti furono i rtf- 
fcelli, quanti erano, ed efferato* 
yeano tutti gl* Uomini, perchè 
i fi 5 
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<54 , Passione di Cristo 
, altrettali furon li oggetti del 
dolore della di lui Anima. 

' O amantilfimo Gesù Ida qual 
amore 3 da qual immenfa Carità 
hai voluto, che fofTe tormentata 
l’Anima tua ? Tutte i’anguftie, 
tutti i dolorii che hanno patito - \ 
1 Santi Martiri ne i loro corpi , 
furono leggieri , anzi un nulla , 
in paragone dell’amarezza della 
tua Anima nella Santifsima tua 
Pafsione . Potrebbono più facil- 
mente contarli legoccie del Ma- 
re* le arene della Terra* e le ftel- 
!e dei Cielo, che Tangultic, i do- 
lori, e Tamarezzc della tua San- 
tifsima Anima* Tu folo , o mio 
Gesù * abbaftanza efprimefti la 
loro gravczza,quando rivolto al 
tuo Padre, efclamalli: Dio mio , 

Dio mio 3 perche mi hai abbondo* 
Moto} Dunque dolci (si mo mio 

Redentore* perqueft e immenfe, 

■\.' r ì ' infi- 

<• >- - 
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Considerazione XV. ijj 
infinite , ed incomprenfibili an- 
guftie» abbi mifericordia dique- 
lta povera Anima mia, per la di 
cui falute hai voluto morire in 
un Mare di amarezze dell* Ani* 
ma tua • 

Erutti deir Odierna Confide - 
razione . 

I. Confrontare le miferieL-i 
grandi deH’Anima propria» 
con TEccelIenza di quella 
di Cri fio, ed umiliarli . * - 
. II. Ricordarfi fpefla dei dolo- 
ri immen fi fofferti dall* A- 
nima di Gesù q^lla fua Paf- 
fione • # 

III. Ringraziarla di tanto amo- 
re verfo di noi : e foffrire 
con pazienza le anguftie di 
fpirito » le tentazioni » e le 

afflizioni deirAnimo • 

\ 

S — 
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» Gnu Morto in Croce . 

Commendai autem Charitatem 
• fuarn De ut tu nobii : quontam 
cum adbac peccaioret effe- 
mut > Chrìjlut prò noblt 
Mortuut ejì . \* 

Dà Iddio a conofccrc verfo di 
noi la Tua Carità : i mpercioc- 
chè* eflendonoi ancor peo 
.. } ì, catori , Crifto Gesù è : 
jpiorto per noi • 

„ Rom . c.j. 

C HIfpargerà gran copia di 
acqua fui mio Capo, e con- 
cederà a gli occhi miei perenni 
fónti di lagrime per piangere 
glorhòj è nottejfopra di te Gesù 
mio dotcifsimo * amabilissimo * 
mio Gesù) nel vederti morto , e 
dalia Croce pendente ? figliuole 

di 
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di Sion anime tutte Spofedi lui* 
piangete pure , piangete (opra 
Gesù vofiro diletto, nudo in-» 
Croce, il quale vi adornava di 
porpora con delizie, e vi prepa- 
rava ornamenti d’oro . Piangere 
pur morto in Croce l’autore di 
voftraVita. 

Sento d’acerbo dolore trafig- 
germi il Cuore fopra di te, Gesù 
mioj fopra di tè in Croce giacen- 
te fpargo i miei dòlenti fofpiri,ò 
Padre miodolciffimo, mio amo- 
rolìtfìmo fpofo,già bello, grazio- 
fo 5 ed amabile fopra ogn’altra va- 
na bellezza . E come mai io po- 
trò, fenza verfare un fi urne di la- 
grime , rimirarti pendente inJ 
Croce lacerato, morto , edefor* 
mato? Dov’c la tua fortezza? do« 
vela tua beHezza?dove!a tua gra. 

-zia j il tuo adornamento ? Gesù 

mio doiciflitno I co<sì dunque ftai v ! 

in 
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ijS Passione di Cristo 
in Croce pendente,derifo da tut- 
to il popolo, confitto da chiodi , 
trapalato da .lancia crudele, « 
afperfo tutto del proprio San- 
gue ? Mirali quella tua» fa gratili 
lima Tefta > già oro purilfimo di 
Sapienza* traforata per ogni par» 
te d'acute fpine! Quelle chiome» 
eh eran belle à guifa delle Crondi 
di Palme, tutte fi veggono in-, 
fanguinate ! gli occhi tuoi purif- 
fi mi, e belli come quei di Coloni* 
be, e veri luminari del Cielo, og- 
gi dall'orror della morte ofeura- 
fi ! le guancie tue,ch*erano a gui- 
fa di folchi piantati d'aromi o- 
doriferi,adeflò da orrendi fchiaf- 
£ percoire, enfiate di fpa vento- 
fa maniera fi vedono! le labbra 
tue Santi (fi me « fomiglianti alla 
vaghezza de gigli , come diltil- ; 
(ano amari tóma mirra di San* 

' guc ! Quella tua benedetta lin- 
guai 
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gua , fonte della vera Sapienza 9 
che predicava la Verità , ora in- 
zuppata di fiele 9 e di aceto * fi è 
difeccata 3 e amutita! le tue brac- 
cia sì vaghe 9 e tanto benefiche! 
oh come fpargono Sarigue ! E le 
tue mani d’oro * e di giacinti di 
grazie Tempre ripiene 9 danno 
confitte immobili fu quel legno ! 

O Gesù dolce! O Amor mio 
Incomparabile 1 là fagra tua-» 
Schiena 9 che rifplendeva a gui* 
fa dell’oro 9 il tuo fagratiflìmo 
Petto, giardino riftretto di Gra- 
zie 9 e fonte di Divinità contra- 
fegnato , come mai 9 fcorticati , 
lacerati , ricoperti d’innumera- 
bili piaghe formanq a gPocchi 
miei un sì, orrendo fpéttacolo ì 
le tue Sagratiffime Carni nude* 
bruttamente fchernite9e fcarni- 
ficate, fon divenute oggetto del- 
le impube pupille jdegli sfaccia- 





i6o Passione di Cristo 
ti: E li tuoi Sant i fll mi Piedi-fra- ' ^ 
pattati crudelmente co chiodi, a 
quello duro legno fono confitti ! 

Gesù caro ! Fiore del Campo, 
e Giglio delle Con vallinosi dun- 
que tra le fpine , e trapattato da i 
fpine Tei conculcato? vero grap* « 
polo foa vi filmo delle vigne di 
Cipro, ed’Engaddi, come mai 
duramente , e con crudeltà ,dal- 

j t 

le mani degl’Empj ^fei fpremu- 
to, eftretto nel torchio di que* 
fta Croce ? Così dunque il più 
bello tra tutti gli Uomini, Tei 
divenuto PUomo dei dolori, chq 
fperimenta' ogni forte : d’infer- 
mità # e di debolezza ? Tu dun- 
que che fei il folo Giulio , . l’in- 
nocente feparato , e dillinto da 
tutti i prefatori, carico tutto di 
piaghe Hai fedente nel letamajo 
del Calvario ? Tu fommo Pon- 
tefice , che non avevi bifógnd 

* 1 d*ef- 
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Considerazione XVI. i 6 t 
d*efTer mondato roll’aTtrui San- 
gue , ora comparirci tutto afper- 
fio c bagnato col proprio ? Tu 
©Itia Santa 5 a Dio così grata* 
è Totalmente perfetta, ed offerta 
in odore di. foavità , ora tanto 
empiamente Tei Hata uccifa su 
l’AItar della Croce . 

11. Penfa aderto ( o AnirraJ 

_ • ✓ * 

miajrimrnenfa Carità dell’Eter- 
ro Padre* che non perdonò al fuo 
proprio Figliuolo , ma* per la fa- 
iute del Mondo* perda tua falu- 
te * lo diede . Lo diede ad acer- 
bifilmi tormenti , Io diede nelle 
mani de grEmpj* lo diede ad 
una ignominiofa Croce, lo diede 
finalmente a crudeli Hi ma morte» 
Ma qual Figliuolo egli diede ? 
Un Figliuolo * e Figliuolo a fe_j 
fìeffò confuftanziale * eguale a fa 
medefimo * veltito d* Umanità : 
Un Figliuolo Unigenito » fom- 

ma? 
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1 6 t Passione di Cristo 
mamenteda lui amato, nel qua* 
le fi è co m pi acci ut o fino ab Eter- 
no . Ah Padre Celelte ! Vera- 
mente tu mi haidiraoftrata rim- 
menfa tua Carità ; poiché , men- 
tre io ero , e fon peccatore , per 
me fcclleratOvper me tuo inimi- 
co , hai confegnato alla morte di 
Croce un tal Figlio innocente. 

Ma chi potrà comprendere la 
tua eccellentifGma Carità (dol- 
ci (Timo mio Gesù ! ) Amore più 
grande non può trovali» quanto 
quello di colui , che per li amici 
Tuoi pone a pericolo la fua Vita • 
Ma Tufo amabiliffimo mio Ge- 
sù ) con Carità immenfa j e con 
infinito Amore * hai voluto (of- 
frire tormenti , c morte crude* 
liffima, non per un Amico tuo » 
ma per me tuo inimico , per me 
fcelleratiflimo peccatore . Per 
un Qiufto (Rom* e. SO tbi c mai 


) 
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Colui , che incontra la m or tei im* 
perciochè^ chi è* quello ? che abbia 
t anfanino di morire per un Uo- 
mo da bene ? Ma tu [o Clementif- 
lìmo mio Redentori] non per un 
buono? non per un giulto , ma_* 
per me empio * per me iniquo # 
non hai dubitato d’incontrare la 
morte , e tal forte di morte orri~ 
da ? e fpa ventofa • ( i.Cor,c,20. ) 
Gjuefìo è in verità un difeorfo fe- 
dele t e più degno d' e/fer fopr/UJt 
agni altra coja gradito : che Gesù 
Figliuolo di Dio 3 fia venuto in 
quejlo Mondo a falvare i pecca- 
. tori . , < \ 

" per verità (o Amantiffimo 
mio Gesù [ tu lolo innocente^ 
hai prefe , e portate fopra di tt 
le mie languidezze , ed I miei 
peccati : affinché io j ^onle tue 
lividure , eie piaghe tue, rifa* 
naffi. lo ti veggo ( o Amor mio ) 

difi 

• \ ' 
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deprezzato ,e beffeggiato, pri- 
vo d’ogni beltà, e d’ogni orna- 
mento , (munto , e confumato 
per le mie fcellcragini , avvilito 
per mia cagione * epercolfodal 
Padre; il Figliuolo per il fl^rvo, 
il Giulio per Tingili Ilo : Ti veg- 
go innocente, abbandonato fra 
gTiniqui ,e computato fra il nu- 
mero dei fcellerati . Per me mal- 
vaggio fopra di tutti gTaltri, in- 
fuocato apparifce il tuo petto nu- 
do , roOeggia di Sangue il tuo 
fianco, inaridite fono le tue Vi* 
fi ere , languidi fonò quegl ’occhj 
si belli y quella bocca amabile e 
Impallidita , le tue lunghe br&o 
eia fono interrizitepelTreddo , 
e quelle tue Cofcie pendenti fon 
quali di marmo * ed un onda del' 
tuo Sagratiflìmo Sangue inaffia f 
tuoi piedi traforati da chiodi : e 
giace in Croce il Corpo morto 

dell* 
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dell’amabile Figliuolo di Dio.. 

. Anima mia, vellirti pur di tri- 
zio 3 e cuopriti tutta di cenere : 
Piangi, come una fpofa di frefeo 
rimalla Vedova . Urla , o mef- 
china, e piangi > perche hai per- 
duto il tuo ipofo , e per te , per 
tuo amore è morto il tuo carifli- 
mo Padre . Odano i Gieli * e 1 ì_> 
Terra i dolenti rugiti del Cuore 
tuo, e buttino gli oechj tuoi 
a torrenti le lagrime - y poiché^* 
per tc y perche da te l’i nuocente 
Agnello Gesù e flato uccifo col- 
le tue iniquità colle tue fcele- 
raggini- • ■ 

Ma Tu (o Mifèricordiofidimo 
Salvatore )rifguarda > non quel- 
losche hai patito, con tanto amo- 
re» ma quello, per cui hai pati- 
to. Io hocoramcde Le colpe, per 
le quali giallamente puoi con- 
dannarmi: ma tu col morire per 
*\ sne^ 
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me, non hai perduto il modo di 
falvarmicon la tua Mifèricordia. 
Il tuo Sangue innocente è di tan- 
ta virtù , che può (cancellare Ti- 
fletto peccato , da cui fu fparfo . 
Per la tua dolorofa Pattione,e 
per la tua Morte (o dolcittlmo 
mio Gesù )io ti riconofco per 
mio Dioj ed infieme per mio 
Prat elio, j perche non avretti po- 
tuto , come folo Dio 9 fentir la 
Pattfone .> e la Morte y nè , come 
folo Uomo, avrefli potuto fupe- 
rarla . Rivolgi dunque le pupille 
della tua Mifèricordia infinita 
verfo queft* Anima mia , per la 
quale Tu Iddio , ed Uomo non 
hai dubitato d’etter tradito , c 
confegnato nelle mani de’ tuoi 
nemici , e d’incontrare l’infa- 
me fupplicio di Croce . 


i * < 
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-* « 

Frutti dell * Odierna Conjìàt « 
razione . 

I. Portare pendente fui petto 
rimmagine di Gesù Croci- 
fìffò. 

II. Spefle volte, tra il giorno 1 
bagiar le Aie Piaghe . 

III. Deteftare i proprj peccati • 
per purgar i quali, fu ncceA, 
• faria la morte del Figliuolo 
di Dio. 


• ■ r ' 
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DELLA PAS SIONE 

DELLA 

B. V. MARIA 

,/ . 

T uam ip/iut Animarti dolori s 
gladi uiptrtr anfibi t • - 

La fpada del dolore trapanerà 
la tua A ni ava Lue* 2 v 

V I fallito nmifmente) o Ver- 
gine dolorofj-tfima f tra- 
panata dall-a fpada del dolore nel- 
la Paflione del vollr© dolciffimo» 
Figliuolo Gestf ► 

O voi tutti 9 che per la ftradat 
di quella vira» paffete., venite* ri* 
mirate 3 e attentamente coniìde- 
rate, fe può mai ritrovarti urt^ 
4blor Tornigli ante a quello' dell? 

. B !«** 



170 Passione della B.V. 
Immacolata^ puriflima Vergine 
Maria Madre del mio Signore 
Gesù CrocififFo. Quanto di cru- 
dele, quanto di dolorofo hanno 
fofferto ne i Iqto Corpi tutti gli 
Santi Martiri, fu molto leggiero, 
in paragone de i tormenti foffer- | 
ti nell* Anima della Regina de’ 
Martiri' Maria Santiflìma . Chi j 
potrà mai fpiegare la grandezza 
del di lei dolore? fiava ella prefi- 
fola Croce in piedi, fofienuta 
dall’Amore, perche da quello più 
crudelmente folTe tormentata 
nel Cuore. Il fuo volto modello, 
dal tanto piangere,fi è gonfiato, 
ed ottenebrate gli fon le pupille: 
fi tenne per abbandonata , e ri- 
mafia fola, per la morte del fuo ì 
diletto Gesù , e tutto il giorno, 
perla trillezza immenfa , quali 
che confumata . Ricolma è la di 
lei Anima di amarezza, e ine- 
briata di alfenzo* Ri- 
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Rifletti, e confiderà, ch'ella è 
Madre , ed è una tal Madre , c 
Madre di un tal Figliuolo: e Ma- 
dre, che Vede cogli occhi pro- 
prj un Figliuolo di quella forte 
•in mezzo a s| atroci tormenti 
abbandonato, fchernito,e nudo, 
che muore in Croce . 11 Cuore_* 
della Vergine era un tèrfiffimo 
fpecchio della Paflione , in cui 
riverberando i tormenti del Tuo 
Divino Figliuolo , eran da lei ri- 
cevuti con dolore eguale a quello 
di chi pativa . Infanguinavano il 
Corpo Santiffimo di Gesù i fla- 
gelli fi lacerava il Cuor della 
fyladre : , Trafiggevano le (pine il 
Capo del Salvatore, e le Vi (cere 
della Vergine erano tormentate: 
Trapalavano i chiodi le mani, 
ed i piedi del Figliolo, e trafig- 
gevali il Cuor di Maria. Era egli 
abbeverato di fiele, 6 di. aceto, e 
> / H a quer 
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quella era inondata d’ìmmen fi 
amarezza. Pendeva hi Croce Ge- 
sù^ e l’Anima di Maria rimaneva 
Croci fida. Moriva il Figlio , ma j 
non moriva, la Madre » affinchè* 
fopravi vendo ai Figliuolo* da* 
Morte più lunga N rimaneire cru- i 
ci aia; e la ferita della lancia » 
che non potea diti morto corpo* | 
del Figlio lenti-rii, folTè imprefsa ) 
nelTAnima della Madre ; ed^c- 
ciocché* la Madre* di Mi-fé ri co } 
dia diveniffé Regina de , Martiriv , 
O Vergine benedetta!Sì gran* j 
de fu il tuo dolore nel- pati re in*- * 
fieme col tuo Figliuolo * che fe 
quello fi-dividelle. fra tutte le* I 
Creature, farebbe ballante a far 
morire ci afe una di elTela fua , 
particella ► Accrefcevafi al’ tuo? 
Cuore la penale reiteri loia- Ma— ’ 
d*re del Figlio Paziemeinè potè** i 
Ridividere it dolore col Padrer < 

. e pex* t 


V 
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perciò tutto il dolóre, e di Ma- < 
re, e di Padre, contro di te fola 
infierivate come quelle, che più 
•d’ogni altra Creatura lo amavi, ■ 
più dì tutte Tentivi il tormentò. 
Eri Madre» che più drogai altra 
creatura conòftibvi la grandezì» 
za, e la dignità di quel Figlio e 
cantero piatì il Figlio, di Dta , c 
tuo, di fpjezzaf Q,fdie mito, tut tó 
impiagato e t ra ladroni croci- 
fiflb. O quanto mai eri. dal dolor 
tormentata, allorché al .fitibondo 
tuo Figlio; non potevi pòrgere 
•una.foj {itiJla d'acqua, quello che 
già t ùì ave vi nudrito eoi tuo .pu- 
rismo lattei Che pena non la cor- 
ra va il tuo Cuore, iallorchè 'rimi- 
ravi (correre per terra a torrenti 
il .di lui prezio fi (fimoSangue>del 
quale e ra (lato prima for gente il 
tuo .Cuore? Non furono. forfè per 
te piu che . ac u t a fpad a ( che t ra- - 

H 3 paf- 
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174 Passione della B.V. 
pafTandoti.Panima^giunfe a di vi— 
.dere l'ànima dallo fpirito) quei* 
de di lui parole:D0ff»0 ceto il tuo 
figliuolo . O cambiamento ( S. 
•Bern* fer*’ia. de Stcllis ^infinità- 
mente difugualel ti viene dato 
Giovanni per Gesù; il fervo per 
il figlio; il difcepolo per Mae- 
itro;il figliuolo di Zebedeo per 
Figliuolo di Dio 5 un- Uomo pu- 
ro, per il Dio vero ?*Non fu PA- 
nima tua in immenfo addolora* 
ta> e tormentata > allorché rimi- 
ravi il dolce tuo' Figlio derelit- 
te moribondo,é pure ti era ne* 
gato di poter imprimere fu quel 
affiato volto Tuitimo bagio ? Ti 
riufeì , fenza dubbio , piu amara 
la vita della morte medefima* 
perche fenza Gesù, che era fa vita 
del Cuore tuo, sforzata eri a vi- 
vere; il mori r con il quale, ti fa- 
rebbe Itato di dolce refrigerio. 

Or 
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Or via dunque, o Madre cariffiina 
fonte d’Amore, fa che io provi' 
la forza del tuo dolore, fa che io 
teco fpa rgi un fonte di lagrime. 

IL Avea già terminato ii cor- 
fo della fua vita , ed infiemede* 
Tuoi dolori, fulla Croce,il dolcifi- 
fimo Figliuolo di Maria Gesù: 
Ma non giunfcro al fine gli affan- 
ni , e le angofcic della benedetta 
fua Madrejanzicoir maggior im- 
peto, a guifa di largo torrente le 
anguftie* le amarezze inondaro- 
no la di lei famiffima Anima. 
Che farà Maria fenza il fuo card 
Gesù I o pure col folo Carpi 
morto del fuo Gesù? Eccola già 
priva de’fenfi, mancante, rima- 
ne abbattuta, e da immenfa affli- 
zione trafittaci abbandona fra le 
braccia di Giovanni, e di Mad- 
dalena quivi prefenti: e lafpada 
dcldfolore penetra piùprofonda- 
' H 4 mcn- 
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i * j 6 Passiona dulìa B.V. 
mente quell'anima oppreffa , la 
^trafigge, e gli tormenta le vi fee- 
rie: E quella ^ che morir non do- 
vea, ad ogni momento* fi riduce 
al punto di morte * e richiamai! 
ad una vi tacche della morte (tef- 
fa è più amara . 

: , Riceve finalmente nel proprio * 
fono il Sagratiflimo corpo dei 
fuo Figliuolo depollo giù dalla 
Croce y e rimira , co’ Tuoi occhi 
medefimi queir orrendo fpetta- 
colo; (corre col (guardo ad una 
ad una le piaghe. > : c quindi come 
da tanti fontane cava abbondan- 
ti amarezze ; e con due pioggie 
di lagrime bagna quelle cicatri- 
ci Sanguigne . Accoda al filo il x 
Capo del Tuo diletto * lo (tringe 
tenera mente, e con immenfocor- 
doglio così và dicendo : Quelto 
dunque è quel Capo così venera- 
l^lej degno di efler coronato di 
- . - ' Stei* 
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Considerazióne.' 177 
Stelle , in cui la Maeità Divina 
folgoreggiava ! O crudele colpa 
'degl’Uoniini, che hai ardito di 
traforarlo con quelle fpine pun- 
genti! O Volto amabile deicaro 
mio Figlio , già trono di grazia, 
;e di bellezza! come mai, adeflo, 
-codi pari te fpu taccia fato, percof- 
fo da fchìaffi, gonfiato da pugni, 
orrido,fimòrto,e deformerò fan- 
ti firmi Qcchj del mio Gesù, una 
volta Stelle rilucenti di quello 
Cielo. , che tramandavate raggi 
di Divinità ! come adelfo ofeu- 
rati , il bel lume veltro avete 
fmarrito? Q labbra, o bocca foa- 
vilTinie del tu io Gesù , da quali 
fpargevano parole dolcifiìme di 
eterna Vitafcome mai aderto io 
vi rimiro mutole, e sfigurate? G 
crudi flagelli , che sì barbara- 
mente fcarnificalte il Corpo dei 
mio Diletto! G maoi^ piedi dei 
; i ‘ H j Fi- 
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Figlio mio benedetto! cosìdun- 
que trafitto da chiodi, avete vo- 1 
luto dfere in quella guifa impia- 
gati ?0 barbaro, c crudele pec- 
cata di Adamo ! O empie mani 
de’ peccatori ,che, fenza pietà, 
.avete fatta una carnicina così 
grande del mio innocenti (fimo ; 
Figliuolo Gesù ! / 

Con quelli lamenti , con que* 
fli forpiri lafflttifsima Madre il 
fuo dolore sfogava; e con gemiti 
inenarrabili verfava Tamarczza 
del Cuore nelle piaghe deirAmor 
fuo. Bagnava teneramente quelle 
ferite, e con quel Sangue me- 
fchiava le proprie lagrime; e, 
quafi in tenebrofa notte, molti- 
plicando il fuo pianto , continua* 
mente bagna va èon elfo le guan« 
x eie fuc: Nè v*era alcuno tra tan- 
ti l fuoi affett unii, che folle bàflan- * 
tc a porgerle alcun conforto ; 

ri-' fichi i 




Considerazione. 179 
E chi potrà effer tanto duro di 
Cuore, che non piangere , Te ri* 
«mira/fe la Madre di Crilto Gesti 
fpafitnante per il dolore , e im- 
inerfa in sì grave tormento ! 

.Ah Vergine fopra tutte le_* 
Creature addolorata! Io empio, 
io crudele, del tuo dolore fon la 
cagione : Io conìe mie iniquità 
ho croci fi fio il tuo diletto , l’A- 
mor tuo Gesù : io l*ho flagellato 
. colle mie impuntano l*ho coro- 
nato di fpine colla mia fuperbia, 
.coll’ambizione: io con le mie 
iracondie* cogli od j, con le ven- 
dette» gli no aperto il fianco: io 
colle mie fcelleraggìni Io ho 
fchiaffeggiato, lo ho fputacchia- 
to, e quali con tanti pugni, ho de- 
formata la di lui fanti filma fac- 
cia . Ma egli ( o Vergine fagro- 
fanta) tanti fonti di Sangue apri 
' nel fuo Corpo , quante fono le 
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•ite Passione della B;V. 
ghe 5 folo perche (cancellati foC- 
fero i miei peccati ; egli (coprì 
tante vene di mi Serico rdia,acciò 
da quelle fpargendo il Tuo pre- 
ziosismo Sangue* follerò r Mana- 
te le mie infermità. E voi(o Ma- 
dre di mifericordia ) che parto- 
ri ile il voltro Unigenito fcnza 
dolore* ricordatevi ? che a piè 
della Croce trafitta da immcnfi 
dolori * liete divenuta la noftra 
Madre * c perciò noi tutti fiamo 
Figliuoli de’voftri dolori. E Sic- 
come Gesù ci ha generati alla 
fua grazia col patir rulla Croce; 
così voi nel compatire al mede- 
fimo voftro Figlio » fra quelle 
xnatfkne anguille * ci avete a lui 
-partoriti . • 

'Per tantOjO Madre di pietà* e 
di mifericordia , che. Siete Hata 
dichiarata difpenfatrice del San- 
gue dì Cullo Gesù, e nelle bui 

mani 
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Considerazione. x 8 x 
ariani fU^ deportato \ il prezzp 
della nolìra Redenzione , per 
quella Spada di dolore , che vi 
trapafsò l*Anima(o Vergine do- 
lorofifUma) fpruzzate queft’A* 
nima mia con quello Sangue, ac- 
ciò che reitì mondata da tante 
mie fordidezze , ed imbiancata 
col Sangue di quello innocenti!^ 
fimo Agnello. Fate, che 1 a Pallio* 
ne di Gesù, eia vollra rellino 
imprese al mio Cuore, e che, fu 
no alla morte, non mai fi fean- 
cellino;acciò iopoffa confeguire 
i frutti delle medefime per tutti 
i Secoli de i Secoli . Così fia. " 
“Erutti dcirodicrna Confiderà* 
zione . • : i . 

.. I. Rammentarli i dolori, della 
SantifTima Vergine . 
f II. Compatirla addolorata . ? 
III. Mortificare tutti i Tuoi lenii 
- in oflequio della medefima; 
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ORAZIONI 

D1V0TISSIME 
DELLA PASSIONE 

^ DI 

CESU* CRISTO ' 

Per impetrar buona Morte.' 

La figlienti è di S, Agofino. 

? . * . 

S ignore Dio mio , che per la 
Redenzione del Mondo, vo- 
ltiti nafeere , eiferc Circoncifo* 
riprovato da’Giudei , da Giuda 
_ traditore 5 con un bagio tradito, 
cifer legato con funi , e come un 
Agnello innocente.-condotto al 
macello , ed indegnamente pre- 
fentato avanti di Anna , Caifas, 
Pihto, ed Erode : accufato da 
.falli Teitimonj, con flagelli , ed 
Dbbrobrj fchernito , fputacchia- 

• to, 
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to, coronato di fpine , percolTo 
atrocemente co' fchiaffi, battuto 
con la canna, velato nella faccia, 
Spogliato delle Velti , confitto in 
Croce con chiodi , esu quella 
inalzato, e collocato in mezzo a 
due Ladroni, abbeverato di fiele, 
e di aceto, e finalmente trapala- 
to nel fianco con una lancia- Voi* 
o mio Signor Gesù Cri Ito, in vir- 
tù di quelle Santifiime pene vo- 
ftre, delle quali io indegnamente 
fò memoria, c per i meriti della 
Santa Croce, e morte voftra, li- 
beratemi dalle pene dell’ Infera 
no , e degnatemi di '‘condurmi 
ove conduccfte il buon Ladrone 
con Voi croci fi fio: Voi che re- 
gnate col Padre , e con lo Spi- 
rito Santo, Diofolo per tutti i 
Secoli dpi Secoli . Amen. 

• • * ; J • *« . ’ > . 
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Altra Orazione Tìivotiffima alle 
Membra di GESÙ’ Crocififf'o . 

V i fa luto * o Capo Santi ilimo 
del mio amorofo Gesù co- 
ronato * e trafitto da acutiffime 
fpine , e con la canna percofTo * 
per amor mio . • r 

Vi fatato , o Faccia bellifiima 
di Gesù , per noi , e per me , con 
orrenda maniera fchiaffeggiata f 
e fputacchiata * e refa deforme •< 

• Vi faluto Occhj clementilTimi 
•del mio Signore bagnati per me 
•di ama rifiline lagrime. 

Vi faluto, o dolcrflìma Bocca* 
cGola foa vidima del mio Reden- 
tore abbeverate di 'Fiele * e di 
Acéto per nofiro amore . 

‘ Vi faluto Orecchie nobili di- 
me del mio Salvatore y per mia 
cagione ftorditc » con tante gri- 
da 4 contumelie * e rimproveri . 


t 


Google 



Orazioni «W 

Vi fallito Collo umi liffìmo dell* 
amabile Figliuolo di Dio* per- 
■colTo con pugni * e piagato . 

Vi fallito Spalle , e Schiena^ 
Santi (Time di Gesù caricate* ed 
opprefle col pefantiflìmo Legno 
della Croce* e flagellate per noi. 
Vi faluto * o Petto manfuetif* 
fimo del Dolcifllmo Figliuolo di 
Maria Vergine* conqualfato dal- 
le battiture* e conturbato ndja 
voftra Pa filone . ' 

Vi faluto * o Mani , Braccia* 
e Piede {Tirate » e confìtte co 
chiodi fui Legno. della Croce ^ 
Vi faluto* o Sagre. Ginocchia 
del mio Signore spiegate a ter- 
ra in Orazione ai Padre , ed umi- 
liate per la mia fuperbia. è 
Vi faluto , o Fianco Sant ilfi- 
mo del mio 6esù * trafitto da^ 
crudele lanciata* ed aperto per 
la noftra falute « . r i 
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Vi {aiuto, o Cuore infiamma- 
to di Carità , ferito, e fpargente 
di Sangue, ed Acqua, per lavanda 
di tutte le nottre Anime lordate 
dalle macchie di tante colpe • 

Vi faluto , o Corpo Diviniza- 
to del mio amabile Creatore » 
crudelmente fcarnificato da fla- 
gelli * Crocifitto , e morto fra. 
immenfe pene, e dolori per dar? 
ci Vita Immortale . 

' Vi faluto, o fangue Preziofil* 
fimo fparfo con tanto amore da 
Voi, oBuon Gesù, in prezzo 
ìòvrabondantedi tutto il Gene- 
re Umano* 

Vi faluto finalmente , o Ani- 
ma Santifllma del Verbo Divino 
UmanatOjda Voi fulla Croce al 
vollro Eterno Padre raccoman- 
data. E con quella medefima_, 
raccomandazione , vi fupplico, 
per tutte quelle vollre amaritti- 
me 
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me pene * dolori , e morte acer- 
biflìma , a degnarvi di aver Mi- 
sericordia ddl'Anima mia pec- 
catrice ) e farla partecipe del 
merito infinito della Volira do- 
lorofa Morte * e Pallio ne > e Iibe- 
-rarlada tutti i fuoi nemici vili- 
bili 3 ed imi Cibili ,~e particolar- 
menteneirora j in cui dovrà fe- 
pararfi da quello triterò Corpo: 
c condurla al voliro Regno Bea- 
to s perche ivi polla cantare io* 
eterno le voftre Mifcricordie • 
Amen, v 

M ' * v - * _ " » 

GRADI DELL PASSIONE. 

• * ' • * ». 

O Dolcilfimo Gesù 3 che me- 
fto neirOrto > orando al 
Padre 3 e pollo in Agonia fudalti 
Sangue : abbi mifericordia di 
Itic Peccatore. 

O Dolciffimo Gesù 3 dato in 
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mano 'degli empj col bacio del 
Traditore : e legato a guifadi 
uh Jad ro', ed abbandonato da i 
Difeepoli ; abbi . mifèricordia 
*di me Peccatore • f 

O Dolciflimò Gesù acclamato 
reo di morte dall’ iniquo Conci- { 
dio de Giudei , condotto a Pilo- 
to come malfattore, difpreggia- 
to 5 e burlatodall’iniquo Erode# 
abbi mifericordia di me Feo? 
catore . •’>/. » • : 

• O Dolcitfimo Gesù fpogììato 
delle vedi, e flagellato crudelif? 
/imamente alla Colonna* e gron* 
•dante Sangue per tutto il Sagra* 
tifiimo Corpo: abbi mifericor- 
dia' di me Peccatore . \ 

O Dolcitfimo Gesù coronato 
di fpine * percotfo coTchiaffi *e 
con la canna, velato nellaiaccia> 
vedilo d’uno dracciodi porpo? 1 
;ra * fchernito in molte maniere, 

e fa- 
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e faziato di obbrobrj : abbi mi* 
fericordia di me Peccatore . 

- O DoleHTimo Gesùpofpofto a 
Barabba ladra, e micidiale * ri* 
provata da Giudei > e coadan.-* 
itatoingi aframente alla morte_> 
tgu o min i o fa d i C r oc e r h abb ì\ 
mife ricord i a- di' me Pescatore L 
O Dolci fil mo Gesù /che cari- 
cato del Legna deifaCroce , fo^ ** 
fri condotto ai luogo del* fuppli- 
gì a co m e >A gn e 1 Lo i u n o c e n t e a 1 1 & 
morte riabbi, mifericordid,. d& 
tìn é' Peccato tc\ o * ! 

' * Gesù inalzato» 

folla- Croce frà^due ladroni ? ber* 
ftemmiato r burlato , abbevera- 
to di fieieve di acetab e torraentf 
tato vdàH/ò rabidi féfray fì no al- 
l’ora di nonft>còn .Orribili to Te- 
menti : abbi mifericordia di me 
Beccato re'. 'r. f \ 

*• Dolci fsimòGcsùj che raor- 

x. m 
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to in Croce, e ferito colla Lan- 
cia allaprefenza della tua Santa 
Madre * mandarti dalla ferita 
Sangue , ed Acqua ; abbi miferi- 
cordia di me Peccatore . 

.v O Dolcifsimo Gesù deporto; 
dalla Croce , e bagnato colle la- 
grime dell’afflittifsima Vergine 
tua Madre : abbi mifericordia 
* di me Peccatore • 

O Dolcifsimo Gesù ferito da 
capo a piedi % fegnatocon cinque 
Piaghe maggiori 3 untp con.» 
Aromi , e pollo nel Sepolcro : 
abbi mifericordia di me Pec- 
catore. / ' 

1 » \ % 

Orazione dì S, Bonaventura alla: 
VERGINI: Santi {fìm a 
addolorata * 



Santifsima 5 c dolcifsima 
Vergine Maria > per quel- 
' ' la 
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la fpada di dolore, che vi tra- 
pafsò l’Anima, quando miravate 
il voftro amabililfimo Figliuolo 
Gesù inalzato nudo fui Legno 
della Croce in mezzo a due la-» 
dri 5 e lo confidcravate traforato 
da chiodi , fcarnifìcato daflageb 
li 3 e tutto ricoperto di Piaghe 
e* ferite , grondante Sangueper 
ogni parte; Deh fate, o Madre, 
Santilfima , che quello ilelfo do- 
lore di compadrone , ed infieme 
di compunzione trapali] il mio 
Cuore i e che quello redi anche 
ferito dalla lancia delfAmor Di- 
vino ; di modo che efcadal mio > 
Cuore, il putrido Sangue dell’a- 
more terreno, e redi mondato 
da tutti i vizf, ed abbellito delle 

vjrtu , e infiammato delle cofc 
Celelti . 

Per quelle grandi angudie, 
dolori, e tormenti, che Voi prò- 
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Valle* o Vergine Sant IflI ma * a 
pie della Croce : Tocco r retemi * 
in particolare nell’ukima infer- 
mità ) quando il* Corpo Tira an- 
gui! iato dai dolori - 5 elo fpirita 
travagliato dalie- tentazioni del 
Demonio re d'altimore del Di* 
vino giudizio r all’ora ( o Ma- 
dre d i mi Te r ico r dia- ) a ju t a t e m i , 
ed impetratemi un vero atto di 
Fede* di Speranza * e di Cari- 
tà : impetratemi i meriti della 
pa Ili o ne *e Morte de 1 v o ft ro Sa n - 
tfffì mo F i gl i uo lo r are iò • i o li a; 
fatto degno di ronfeguirc l’Etef- 
ira Vita. Amen - 

• . . * * , • > . . 

Il FINE- 
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